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PARTE UFFICIALE
Il massero 4270 della raccolta sf)!ciale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE R
rum saasta m mo a run votourl aus.a wazzon

RE D'ITAIJA
Visto l'articolo 13delNostroReale decreto 23

dicembre 1866, no 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in dats

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolodel circondario di Mortara;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Mortara, provincia di Pavia, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabili-
mento di pubblica utilità, e quindi come ente

morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I·
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 23 febbraio 1868.

VITTORio EMANUELE.
Enoor.ro.

Con Reale decreto firmato in udienza del 12
marzo corrente furono nominati senatori del
Regno i signori:
Baldacchini comm. Saverio;
Obiavarina di Rubiana conte Amedeo;
Cianciafara comm. Giuseppe;
De Genova di Pettinengo conte Ignazio ;
De Vincenzi comm. Giuseppo;
Greppi conte Marco;
Griffoli cav. Giuseppe;
Mannelli nobile Luigi;
Mischi marchese Giuseppe;
Nomis di Cossilla conte comm. Augusto;
Panizzi cav. Antonio·
Pepoli marchese Giovacchino;
Ruschi cav. Rinaldo;
Tonello comm. Michelangelo.

Secondo elenco di nomine e disposizioni sy-
venute nelpersonale dell'Amministrazione finan-
siaria durante il mese di dicembre 1867:
Fantoni Pietro, vice segretario nella delega-

zione per le finanze in Venezia, nominato se-

gretario nella direzione del demanio di Ber-

gamo;
Bicchierai Ferruccio, sotto segretario in dia-

pombilità, nominato sotto segretario id. di Bari;
Frates Giuseppe, scrivano nella direzione del

demanio di Catanzaro, dispensato dall'inìpiego ;
Fagioli Angiolo, impiegato in dispombilità,

nominato scrivano ziella direzione del demanio
di Bari;
Tiepolo nob. Giovanni Domenico, sostituito

direttore nelPufficio del contenzioso finanziario
di Firenze, nominato ispettore demaniale a Na•
poli (2• eircolo);
Cutinelli Giacinto, sotto ispettore demaniale

aBari (4 distretto), id.a Catanzaro (3• circolo);
Ollino Carlo, id. a Potenza (4• distretto), id.

opal a co i . a Bergamo (2 distretto),
id. a Potensa (3• circolo) ;
Biggi Enrico, id. a Brescia (3· distretto), id.

a Catanzaro (&•circolo);
Trolli Pio, id. a Milano (2' distretto), id. a

Messina (3· circolo);
Muggetti Emiliario, id. a Torino (6•distretto),

id a Catania (2° circolo);
Bertazzi ing. Giulio Cesare, segretario nel

Ministero delle finanze, id. a disposmone del
Ministero;
Colli Pietro, sotto ispettore demaniale nel 1•

distretto di Catania, traslocato nel 4 distretto
di Potenza;
Chiazzari Raffaele, id. nel 4•distr¢to di Na-

poli, id. nel 2•distretto di Bergamo;
Majocchi Teofilo, id. nel 56 distretto di Ca-

tanzaro, id. nel 3• distretto di Breseis;
Raiberti Lazzaro, id. nel 1* distretto di Ca-

tanzaro, id. nel 20 distretto di Milano;
Beonio Vincenzo, id. nel 2• distretto di Bari,

id. nel 6° distretto di Torino;
Bocca Pietro, id. nel 2° distretto di Potenzy

id. nel 2• distretto di Bari·
Splendore Giovanni, id' nel 2• distretto di

Caltanisset‡a, id. nel 3• di6ÉrettO di ŸBÎGrmO ;
Cah Giovanni, id. nel 3°distretto di Palermo,

id. nel 1• distretto di Catania;
Racagni Antonio, rieevitore del registro ad

Aulla, nominato sotto ispettore demaniale nel 4•
distretto di Napoli;
Lettera Federico, id. a Sant'Agata de' Goti,

id. reggente nel 5° distretto di Catanzaro;
Duchen Pietro, id. ad Ischia, id. id. nel 1• di-

stretto di Catanzaro
Palazzo Matteo, i . a Patignano, id. id. nel

2• distretto di Potenza ;
Campana Achille, sotto sëgretario nella dire

zione del demaniedi Bari, id. id. nel4·distretto
di Bari;
Spuria Giovanni, id. id. di Messina, id. id. nel

3· distretto di Osltanissetta;
Jona Marco, rieeritore del registžo a Montal-

eino, traeloëátrad Aull
Bongi Luigi, id. ad Or io, id. a Montaleino;
Giovene Rafaele, id. a Paola, id. a S. Agata

de' Goti;
Barnechi Francesco, id. a Laurenzana, idem a

Paola;
Amante Comincio, id. a Colle Sannita, id. ad

Ischia;
Plateo Astianatte, id. a Ponza, idem a Colle

Sannita ;
Chironi Gaetano, id. a Rafano, id. a Puti-

goano ;
Russo Nicola, id. a Rogi, id. * Rafano i
De Angelis Alfonso, id. a Casacalends, id. a

Rodi;
Cordova Giuseppe, già ricevitore dei rami rin-

niti in Sicilia, nominato ricevitore del registro
ad Aidone;
De Dominicis Salvatore, già ricevitore del re-

gistro, id. a Laurenzana;

Pilla Giuseppe, commessogerente, id. aPonza;
Nardacchione Antonio, id., id. aCasacalends;
Consigli Agostino, volontario, id. ad Orvinio;
Pelegatti £1biñ0, CORG0TTatore delle ipoteche

a Rieti, traslocato a Camerino;
Dalla Noce Gior. Giacomo, scrittore all'affi-

diodelle ipoteche inCrerikona,collocato a riposo
in seguito a sua domanda;
Jazeolla car. Corrado, direttore delle gabelle

a Salerno, traslocato a Alessins;
Verdinois cav. Luigi,.id. a Firenze, id. a Sa-

1erno
MeÌchiotre cav. Franedeco, id. ad Oneglia, id.

a Catanzaro;
Anselmo cav. Francesco, id. a Catania, in

aspettativa, richiamato al suo posto;
Alvergna cav. Enrico, intendente di finanta a

Padova, nominato direttore delle gabelle a Fi-
renze-
CalW dott. Giacomo, segretario nella delegs•

zione per le finanze in Venezia, id. reggente a
Na ;dott.Tommaso,segretario d'ufGeio
nella direzione delle gabelle di On g , teaslo•
cato a Novara;
LocatemVincenzo, id. id. di Cosenza, idem a

Foggia:
Roccaray Giov. Battists, id. id. di Reggio Ca-

làbria, id. i Catanzaro;
Apaggiari Antonio, segretario id. di Modena,

collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Maletti avv. Antonio, id.id. di Milano, collo-

cato a riposod'ufficio·
Tucci Carlo, id. id. di Napoli, traslocato a

Foggia;
Galloni dott. Alessandio, id. id. di Modéna,

jcL a Milano;
Ferrero Giacomo, id. id. di Orbetello, idem a

Messina;
Mazzarella Tommaso, id, id. di Girgenti,id.a

Catania;
gý Giuseppe, id. ii. di Firenze, id. a N&-

Curtani Giuseppe, id, id. di Parma,id. & BN-
sciaGÊ Tomanei Domenico, id, id.di Brescia,
id. a Litorno•
Gironda Lägi, id. iå. di Cosenza, id. a Ca-

tanzaro ;
Blanco Gaetano, id. ii di Napolig id. a Pa-

lermo
De Filippo Luigi, id. id. diPalermo, id. aNa-

poli;
Giorgi détL Vincenz,o,g. igidi Agona, id- A

Parma ·

De La Enrico, id. id. di Oneglia, id. a Fi-
renze;
Rabascini Carlo, sottosegretario id. di Mo-

dena, traslocato a Firenze;
Gadaleta Francesco, id. id. di Lecce, id. a

Messina -

ManoÌesso Ferro Lazzaro, id. id. di Modena,
id. a Parma;
Buranelli Augusto, id, id. di Ancona, id. a

Bologna;
Sorbi Angelo, id. id. di Bologna, id. a Li-

verno
De bregorio Santi, id. id. di Salerno, id. aPa-

1ermo;
Griffini dott. Antonio, id. id. di Parma, id. a

Genova;
Niccoli Rafaele, id. id. di Orbetello, id. a

Lecce;

Colbertaldo Lodovico, id, id. di Torino, id. a
* Genova;

Brandi Gregorio, id. id. di Napoli, id. a Sa·
lerno;
Frigerio Luigi, id. id. diOneglia, id. sGenovat
Sinopoli Antonio, id. id. di Reggio Calabria,

id. a Catanzaro;
Rocca Eugenio, id. id. di Bari, id. id.;
Stefanoni Luigi, id. id. di Parma, id. a Li-

Torn0 ;
Trezzi dàtt. Ernesto, id. id. di Napoli, id. a

Messina;
Gozo Gerolamo, id. id. di Ancona, id. a Li-

vorno;
Gattai Oreste, capo computista id. di Orbe-

tello traslocato a Livorno
PÃtinati Giov. Batt., id. id. di Reggio Cals-

bria, id. a Napoli;
Stendardo Nicola, id. id. di Modena, id. a

Catanzáro;
Villa Giulio, id. id. di Girgenti, id. a Lecce;
Polastrl Cesare, computista, id. di Totino,

collocato a riposo in seguito a sua domanda;
Gatteschi Gattesco, id. id, di IåTOTRO, CDÏÎO-

cato a rjposo d'uffizio
Staitt Francesco, la id. di Napoli, id. id.;
Bicchi Gaetano, id. id. di Genova, id. id.;
Caputo Pasquale, id. id. di Lecce, id. id.;
Viscardi Federico, id. id. di Napoli, traslo-

Loac e rnesto, ië. id. di Ancona, id. a

Galli Gustavo, id. id. di Oneglia, id. a Parma;
Molinati Benedetto, id. id. di Genova, ii. a

Chieti·
Ciro'li Vincenzo, id. id. id., id. a Torino;
Regia Ftáncesco, id. id. di Oneglia, id. a Ge-

nova;
Arlotti Ferdinando, id. id. di Modena, id. a

Bologna;
Vincenzi Giacomo, id. id. diBologna,id. aGe•

nova;
Castellari Rafaele, id. id.diFoggia, id. a Fl-

renze ;
Bignami Francesco, id. id. di Bologna, id. ad

Andona;
Renassi Pietro, id.id. diModena, id. aNapoli;
Poppi Massimiliano, id. id.id., id. a Bologna;
Fortunato Antonio, id. id. di Salerno, id. a

Messina;
Crociani Carlo, id, id. di Orbetello, id. a Li-

verna;
Ruffo Agostino, id. id. di Reggio Calabria, fd.

a Catania;
Rottassi Ferdinando, id. id. di Napoli, id. a

Catanzaro·
Del Re Ènrica, id, id. di Modena, id. a Li-

vorno;
Terzaghi Antonio, id. id. di Cosenza, id. a

Brescia;
De Roxas Airn..hian, id.id. di Napoli, id. a

Catanzaro; *

Xarra Antonino Maria, id. id. di Girgenti, id.
a Palermo;

.
Sahini Titorid. id. di Brescia, id., a,.Firenze;
Chines Saverio,.id. ii. di Reggio Calabria id.

a Catania;
Santojanni CamiÌfo, id. ià. di Napoli, id. a

Foggia;
Molteni Stefano, id. id. diBrescia, id.a domo;
Benashi Carlo, ida id. di Cosenza, id. a Catan-

zaro ;

Ghiselli Enrico, id. id, di Girgenti, id. ad An-
cona
Pezzoni Emilio, id. id. di Parma, in aspetta·

tiva, richiamato al suo posto;
Carli dott. Alessandro, segretario nella Dire,

sione delle gabelle di Modena, nominatocompa-
tista in quella di Bologna;
Cdocco Antonio, id. id. di Livorno, id. id. di

Livorno;
Stringhini Giuseppe, sóttosegretario id. di

Brescia, id. id. di Brescia
Arnaldi, Gio. Batt., id. Id. di Oneglia, id. id.

di Genova;
Albeg¡paniFerdinanië, id. id. di Palermo, id.

id. di Messina;
Becherini Dario, id, id. di Livorno, id, id. di

Livorno;
Vimercati Ercole, scrivano id. di Brescia, id,

id. di Parma ·
Pagi Idle, id. id. di Firenze, id. id. di Fi•

rense·

Gatti Luigi, id. id. di Torino, id, id. di To-
rmo;
Bartorio Ermenegildo, id. id. di Como, ii. iÈ

Enrico, id. id. id. Id. id.di Bari;
Brandolini Ciro, id. id. id.| id. id. di Como;
Orgens Carlo, id. id. di Torino, id. id. di Fi-

renze;
Gorini Federico, applicato nelMinistero delle

fmanze, id. id. di Milano ·
Venturini Achille, id, id., id. id. di GenoYO
Duroni Luigi, impiegato in disponibilità, id.

id, di Salerno ·

Brichetto Êelice, verificatore al magazzino
delle privative i Bologna, id. id. di Genova
Cattaneo Giovanni, veditore doganale a Ali,

lano, id. id. diBrescla; .

Croce Costantino, applicato nel Minister
delle finanse, nominato computista reggentd id.
di Milano ·
Busca dioacchino, ia. fa., ia. is. atTorina-
Casorati Malusio, sotto segretario nella diŠ-

zione delle gaballe di Como, i&. id. di Cagliari,•
Caucci Pacifico, id. id. di Genova, id, ii. da

Anoona•
Nottok Gaetano, id. id. di Bologna, id. i . di

Palermo·
Laschi Carlo, id. id. di Livorno,id. Id. dill-

vorno;
Altamura Luigi, id. id. di Reggio Calabria, id.

id. di Catanzaro;
Ravasi Isidoro, id. id. di Como, id. id. diGé-

nova

Fe li Carlo, id. id, di Oneslia, id. id, diNo

0$rvaia Francesco, id. id. di Messina, id. id;
di Salerno¡
Rofa Francesco id. id. di Napoli, id. id. di

Napoli;
Stasio Muzio, id. id. di Salerno, id. id. id.-
Buzio Stefano, id. id. di Brescia, id. i& di

Lecce -
Ucálli 'fommaso

, scrivano nella direzione
delle gabelle di Modena, traslocato a Parma;
Zobõli Nicola, id. id. ad., id. a Como;
Fontana Gaetano, id. id. id , id. id.
Cesari Giulio, i . id. id., id. id •
Corradi Gaetano, id. id. id., iË id.•
Guatteri Luigi, id. id. id., id. a Br •

'

Passetti Pietro, id. id. di Brescis,id.a 'Como;
Zaza Giuseppe, id. id. di Reggio Calabria, id.

a Catanzaro;
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ROMANZO'
DI

BERTOIaDO ABBBBACH
rarro rramaxo cor, consaxso narar.'artcons

DA

EUGENIO DEBENEDETTI

CAPITOLO IX.
Bruno stavasene nella stanza tutto circondato

da valigie d'ogni forma, quando un servo venne
ad annunziargli la graziosasuasignora suocera.
- Ella in questo momento? e non ostante
il divieto? - pensò egli- Bia la benvenuta!
- rispose quindi al servo, che tosto aprì e ri-
chiuse i battenti dd!Puscio alla nuova venuta.
- O la mia buona mammal - gridò Bruno

volendo farlesi incontro ad abbracciarla, ma
ella non gli porse che la mano, dicendogli:
- Ve ne prego, lasciamo - poi sedette sul

sofà, e prosegul.
- Avvicinatevi, sedete qui.
- Sapete.... -- disse Bruno.
- Tutto. Non avete a raccontarmi nulla.

- Vi ringrazio chesistevenutaa consolarmi.
-- Ho piacere, cioè, voglio dire che mi tran-

quillo al vedervi così rassegnato. Arabella non

sa ancora nulla?
- No.
-- Neanche non deve risaperne nulla.... che

voglion dire queste valigie?
Bruno con istapore fisò la suocera. Chi ave-

va qui a farglidomande? e qual tono era quello?
- Parto per un viaggio- rispose egli secco,

ma per impedire una scena, soggiunse in tono
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raddolcito - come suo fratello capirete che
debbo fare indagini sulla povera sciagurata.
- Ci consento. Sta bene -- disse la barones-

sa- Aveste già qualche spiegazione con lui9...
non mi rispondete......... non mi comprendete
forse? Intendo parlare del Ro.
- Si- risposearditamente Bruno- ma ho

impegnato la mia parola d'onore di non ne far
motto.
- Sta bene. Apprezzo la discrezione. Ma ora

ho a dirvi una parola schietta. Vi prego, chin-
dete gli usci.
Bruno eseguì. NelPandare all'uscio sgretolò i

denti, ma nel rivolgersi alla baronessa ripigliò
un'aria amichevole ed attenta.
- Parlate, non ci è alcuno che ci oda. Chi

fa lutto, ode, con pazienza- diss'egli.
- Voi fate lutto? noi abbiamo anche un'al-

tra cagione che non avete voi di far lutto. Cre-
demmo d'imparentarci con una delle famiglie
piû raggaardevoli del paese....
Bruno stette per irrompere.
- Ve ne prego,con me non fatela commedia

proseguì la baronessa, che pareva prendesse ad
an tratto un altro aspetto ed un altro tono di
voce- noi siamo qui soli, senza maschera. Voi,
signor genero, benchè senza fare scorgimenti,
non mi riguardaste mai con tutto quel rispetto
che posso esigere - ve ne supplico amilmente,
non mi contrastate, e lasciatemi finire. Quando
ci riftettevo sopra, a sangue freddo, non mi adi-
ravo contro di voi. Conosco la mia condizione,
Ma ora, signorgenero, le cose si sono cambiate.
Io ini quel ebe vostra sorella fa... e non simulai
virtù. Innanzi alla società passai per quel che
ero in realta.....
Bruno trasse un gran sospiro, e la baronessa

in tono sardonico continuò :
- Innanzi a vostra sorella mi sarei ingino4-

chiata piena d'amilta allora quando si era fatta
così intrinseca con rioi. Ed ora dalPinferno dove
si trova la m'ha a risarcirè della miapassata

umiltà. Non ella, ma io era la migliore di noi
due.... ma lasciamo in pace i mortil ed ora, mio
signor genero, la vostra alterigia con me ha un
fine. Ora questo vi vo' dire: che voiavete a repu-
tarvi fortunato checi siamo imparentati con esso
voi. E se vi comporterete come si conviene, da
noiquesto non vi si farà sentire.
- Non mi comporto io a dovere?- disse

liruno che a questo colpo aveva perduto ogni
cdmpostezza.
- Vedremo. Ma anzitutto sappiate una

cosa: io m avvemre verro a stare coll'Arabella
quante volte e quanto mi piacera. Questa fasti-
diosa regina morale ha toccata anche ora la sua
buona lezione. Io non chieggo Pingresso a Corte,
ma le riunioni di società mi sono aperte- io vi
entrerò a braccetto con voi, mio galante e gar-
bato signor figliolo.
La vecchia si alzò, e fece un grazioso inchino

offrendo il braccio a Bruno. Questi prese la ma-
no della suocera e se la portò alle labbra.
- Puhl nel vostro dolore ne beveste qualche

bicchiere? - esclamò subito l'antica ballerina
portandosi alla bocca la finissima pdazuola for-
temente profamata.
- Madamigella suocera - queste parole

gli avevano già preso l'abbrivo sulla lingua, e
voleva gettargliele in viso, quando si udirono i
passi di gente che s'avvicinava. L'intendenteca-
pitò come un salvatore.
- Afille scuse, non vorrei essere di disturbo
- dies'egh al vedere la suocera con Bruno:
- Non disturbate punto - rispose Bruno

prontamente - la mia buons signora suocera
-- proferì quel signora con un tono alquanto
maligno - la nostra buona mamma, anzi ora
nonna, nonostante una forte febbre s'affrettò di
venirci a consolare. Sono fortunato di avere an-
cora al mondo parenti afezionati, ed un amico
come voi. Voglio vivere tutto per la famiglia
che mi è ancora rimasta.
La baronessa ballerina ammiccò. Con sua

soddisfazione Bruno sosteneva la prima prova
nella sua novella parte.
- Intanto oggi non si partirà più?- chiese

l'intendente.
- Non rileva, non s'ha a perdereun minuto.
La signora suocera s'incaricò d'informare

FArabella che Bruno partiva per un viaggio ur-
gente, per ragioni di servizio.
Bruno la ringraziò, mentre con una specie di

studiata lentezza si metteva i guanti neri, e la
ringraziò sinceramente, poichè in mezzo al pen-
siero della dipendenza in cui SíSTS per CSÔOTO,
e che gli tornava così gravosa, gli balenò la spe-
ranzadi qualche risarcimentó: gli è par troppo
sgradevole l'aversi come marito a dedicare co-

tanto alla moglie; ella vuol essere divertita di
continuo, e circondata senza posa diomaggi. Se
la suocera èincasa-questo porterà certo degli
inconvenienti -- ma Arabella troverà così nata-
ralmente per parecchie ore una compagnia, 11
che farà libero lui.
Il commiato fa breve, ma affettuoso; Bruno

potè baciare sulle guancie la suocera. Ancor
quando si trovò nella vettura si stropicciò il mi-
nio dalle labbra così forte, che per poco non fe-
cero sangue.
Era gia sera quando Bruno e Pintendente

partirono, e passarono la notte allaprima posta.
Bruno si mise a letto per riposare sölamente

un poco, ma non si svegliò che il mattino se-
guente ad ora avanzata.

CAPITOLo X,
La regina dortniva sopraffatta dal dolore.
Le dame di Corte sedevano insietne sul ter-

razzo ombreggiato dai frassini. Quel giornd pa-
reva non si volessero separare le une dalle altre,
poichè tutte provavano come una paura di agi-
parizioni. Quiin metto ad essa non molti giorni
prima vi era stata l'Irma, si era seduta la su

quella seggiola senza spalliera --- non si appog-
giava mai -- il posto dov'ella erasi seduta ora
rimaneva vuoto, e te i viali non fossero stati

spazzati ogni mattina, vi si sarebbero ancora
rinvenute le orme di lei. Ed ora,disparita dal
mondo, spenta, e in ti orribile guisa! E chi può
dire fin quando quello spettro non cesserà di
aggirarsi pel castello, e di quali sciagure sarà
apportatore? La gente sapeva ora quel ch'era
accaduto.
Le dame ricamavano solertemente. Altre volte

Si f3COTS B YÎCODES DB PO' di IOŠtura, COR è ng-
turale di qualche romanzo francese, ma oggi il
libfo stavasene tranquillamente sn1 tavolo;
tutte provavano grande ansietà di sentirne il
corso ulteriore della narrazione, ma niuna arri-
schiava neanche il pensiero di proseguire quel
dì la lettura.
Neanche si riuscita ad appiccare una conver-

sazione di qualche consistenza, e solo di tratto
in tratto si udiva:
- CaraOlotilde-Anna carisliima-mi favo-

rite mí po' di lana viola, un lio' di lana verde
sbiadita ?- Ah I non mi rielíoè d'inilare la lana,
la mano mi trema! Avete la thaochinetta per
questo?
Fortunatamente la macchinetta ci era, e niu-

na volle apparire così poco agitata da poterne
far sensa.
Si deplorava PIrma, e faceva bene a tutte il

potersi mostrare così buone e compassionevoli,
erano felici di perdonare pietosamenteallascia-
gurata, e appunto coll'essere così dolci e facili
al perdono, potevasi tanto più ricisamente so-
gnalare la colpa. QaWi'era pan di ricatto per
le umiligzioni checiascuna aveva sostenute, poi-
chè quando Irma godeva dei più altifavori, esse
avevano reso omaggio più a lei ancora che non
alla regina.
Reciprocamente non parlavano che con vene-

razione de'sovrani; anche colla massima confi-
denza non sono cose da confidare; si sentiva e
si sapeva che si avvicinava un guaio, manon do-
vevano dare a divedere di iaperne qualcosa.
La sola maggiordoma non trinciava i panni

addosso alPIrma,
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Spampanato Saverio, id. id. id., id. id.
Uda FeLce, id. id. di Cagliari, id. aMilano;
Caracciolo Raffaele, ii.id. di Reggio Calabria,

id. a Salerno;
Angelini Francesco, id. id. di Orbetello, id. a

Livorno ;
Donati Cesare, id. id. id., id. id ;
Coscelli Basilio , id. id. di Modena, id. a

Novara;
Magglia Felico, id. id, di Girgenti, id. ad

Ancona;
Majolini Pietro, id. id. di Cosenza, id. a Ca-

tanzaro;
Alemanni Luigi, id. id. di Anconn, id. a Mi-

lano ;
Prandini Carlo, id. id. di Modena, id. a Ge-

nova ;
Manetti Giulio, id. id. di Orbetello, id. a Fi-

renze;
Ferrari Carlo, id.id. di Modena,id.aLivorno;
Ray Diodato, id, id. di Orbetello, id. a Fi-

renze;
Mmutelli Pietro, id. id. di Oneglia, id. a Li-

yorno;
Cizza Calogero, id. id. di Girgenti, id. a Mes-

sins ;
Mangeri Franceseo, id. id. id., id. id.;
Bottazzi Luigi, id. id. di Reggio Calabria, id.

a Catanzaro;
Granata Luigi, id. id. di Cosenza, id. id.;
Donati Aristide, id. id. di Oneglia, id. a Ge-

nova ;
Altieri Camillo, id. id. di Genova, id. ad An-

cons ;
Granata Salvatore, id. id. di Girgenti, id. a

Foggia ;
Laguidera Enrico, id. id. id., id. a Catania;
Casini Federico, id. id. di Cosenza, id. a Ca-

tanzaro ;
Alizio Giovanni, id. id. id , id. id.
Tesoro Giuseppe, id. id. id , id. id ;
Novaro Nicolò, id. id. di Oneglia,id. a Genova;
Fiorineschi Cesare, id. id. di Orbetello, id.

a Firenze ;3IassacanoLuigi,id.id.diFoggia,id.aGenova;
Del Ponte Carlo, id. id. id, id. a Chieti;
OndesCesare, id.id. di Cosenza,id. a Messina;
PuglieseCarlo, id. id. di Catania, id.a Firenze;
Famo Giovanni, id. id. di Messins, id. id.;
Lõn o Matteo, sottosegretario nella direzione
elle le di Girgenti, nominato scrivano in
quella Messina;
' De Natale Vincenzo, il. id. di Lecco, id. id.
di Lecce;
Stasio Francesco, id. id. di Napoli, id. id. id.;
Lombardo Fiorentino Pietro, id. id. di Cata-

mia, id. id. di Catania;
Brissoni Giuseppe, id.id. diFirenze, id. id. di

Firenze;
Pappalardo Gio. Batt., id. id. di Messina, id.

id. di Messina;
Anastasio Lucíano, id. id. di Reggio Calabria,

id. id. id.·Meneg'hezzi Alberto, id, id. di Modena, id. id.
di Brescia·
Raspolini Lorenzo, id. id. di Orbetello, id.

di Livorno;
Rota Luigi, assistente nell'Intendenza di 11-

manza di Mantova, id. id. di Firenze ;

Silipreti Fortunato, commesso doganale a
Livorno, id. id. di Genova;
Lanino Giaco.nio, id. a Torino, id. id. di To-

ppala Giovanni, id. (Messina, id.id. di Ca-
tania;
Bianchi Grossi Carlo, impiegato in disponi-

bilità, id. id. di Bologna;
Sorge Gaetano, id ,

id. id. di Salerno;
Traverse Giuseppe, id., id. id. di Como ;
Pirovario Francesco, id., id. id, di Foggia;
Grimaldi Giuseppe, id., id. id. id.•
Osnato Michele, id., id. id. di Cagliari;
3fonforte Giacomo, id., id. id. di Salerno ;
Bongiovanni Vincenzo, id., id, id. di Lecce;
Sicca Claudio, id., id. id. di Genova;
Perelli Filippo, id., id. id. di Cagliari;
Creo Pietro Paolo, id , id. id, id,
Paglinca Luigi, id., id. id. d'Ancona;
La Dulcetta salvatore, id., id. is. di Genova;
Brassi Eugenio, id., id, id. di Bari;
Longhi Gennaro, id ,

id. id. di Como;
Ferruggia Nicolð, alanno la ¢isponibilità, ii.

id. di Brescia;
Serra Costanzo, volontario, id. id. di Torino;

Orlandi Pietro, ispettore delle gabelle a Cit-
taducale, traslocato ad Aquila;
Camera Carlo, id. a Venzone,id.aDesenzano;
Martello Carlo, id. a Vicenza, id. a Padova;
Grossi Ottavio , id. a Montepulciano, id. a

Chiusi;
Pallenzia Federico, id. aPotenza, id. a Lago-

negro;
Crepas Domenico, id. a Rovigo, id. ad Adria;
Lucca Giuseppe, id.a Caprino, id. a Gemona;
BennacchioLuigi,id.id. a S.Donà,id.aFeltre;
Marini Marino, id, ad Orvieto, id a R.eti;
Giannatasio Nicola, id.aBisceglie, id.aTrani;
Redaelli Giuseppe, id. ad Oristano, id. a Ma-

gnavacca;
Spinelli Cristiano, id.a Padova, id. a Vicenza;
Saladani Gerolamo, id. a Modena, id aLucca;
Venditti Eugenio, sottoispettore delle gabelle

a Napoli, nominato ispettore a Trapani;
Novi Ferdinando, id. a Modena, id. aModena;
Frazioli Gio. Batt., commissario alle visite

alla dogana di Napoli, id. ad Oristano;
Foti Achille, sottoispettore delle gabelle a

Narni, traslocato a Palermo;
De Strobel Giuseppe, id. a Palermo, id. a

Livorno;
Camilli Antonio, id. ad Orbetello, id. a Porto

8. Giorgio;
Flammi Carlo, id. a Porto S. Giorgio, id. a

Napoli;
Mandagni Raffaele, ricevitore doganale a

Trapani, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;
Dossena Arcangelo, id. a Porto Ceresio, tras-

locato a Belgirate ;
Picco Lwgi, id. a Belgirate, id. a Porto Ce-

resto;
Bragazzi Zeffirino, commesso doganale a Li-

mone S. Giovanni, nominato ricevitore doganale
a Ponte Legno;
Alarchesi Camillo, id. a Genova, id. a Gorino;
Guidi Alessandro, veditore doganale ad An-

cona, nominato commissario alle visite alla do-

gana di Napoli;
Frega Ciro, id. a Paola, traslocato a Catan-

zaro ;
Bigaglia Pietro, id. a Catanzaro, id.*a Paola ;
Nosotti Luigi, id. ad Ancona, id. a Genova;
Mezzabotta Pietro, id. a Genova, id. ad An-

cona;
Premoli Pietro, id. a Susa, id. a Vicenza;
Bonacina Giuseppe, ispettore delle gabelle a

Magnavacca, nominato veditore doganale a Mi-
lano;
Baschenis Pietro, sotto ispettore dellegabelle

a Venezia, id a Genova;
Bertolè Luigi, commissario alle dichiarazioni

alla dogana di Torino, id. a Torino;
Arò Filippo, revocata la nomina a commissa-

río per le dichiarazioni, rimanendo veditore do-
ganale a Torino ;
Morino Alessandro, veditore doganale a Ve-

rona, nominato commissario alle dichiarazioni
alla dogana di Torino;
Spadea Tito, commesso doganale a Napoli,

collocato a riposo;
Giaquinto Ferdinando, id. a Venezia, id.;
Sugliani Pio, id. a Genova, id.;
Caodevilla Francesco, id. a Vicenza, dispen-

sato dal servizio•
Capucci Achill'e, id. ad Amalfi, traslocato a

Sapri;
Sancio Filippo, id. a Sapri, id. a Napoli;
Miccò Vincenzo, id. a Pertegada, rd. Ad

Amalfi;
Cottone Luigi, id. a Livorno, id. a Napoli;
Anelli Edoardo, id. a Venezia, id. a Livorno;
Zerbi Francesco, ricevitore doganale a Go-

rino, nominato commesso doganale a Genova ;
Bottero Carlo, veditore doganale in disponi-

bilità, id. id.;
Abrate Giuseppe, sottotenente delle guardie

doganali, id. a Sestri Ponente ;

Mayorino Leopoldo, id., id. a Gaeta.
Vennero collocati inaspettativapermotivi di

salute:
Rivera Ginseppe, applicato nella Direzione

generale del debito pubblico;
Catelani Cesare, segretario nell'amministra-

zione del Tesoro ;
Sonsini Enrico, ricevitore del registro a Ca-

ptelvecchio Subequo;
Galera Giovanni, scrivano nella Direzione

delle gabelle di Foggia ¡

Rosa Annibale, commesso doganale a Rodi.
Vennero collocati in disponihihtä per rida-

zione dei posti:
Anzani car. dottor Giuseppe, direttore delle

gabelle a Napoli;
Grisei cav Francesco, id. a Reggio di Cala-

bria;
Pierni cav. Giuseppe, id. a Girgenti;
Rodinò Aristiile, id. a Cosenza;
Tornaghi L segretario capo d'ufficio nella

Direzione delle elle di Modena;
Revelli avv. aetano, id. id. di Novara;
Del Tufo Marchese Giacinto, id.id. di Foggia;
Ploner cav. Alariano, id. id. di Orbetello;
Viale Modelito, capo computista id. di One-

o Raffaele, id. id. di Cosenza;
Marinoni Angelo, id. id. di Livorno;
Redaelli Angelo, id, id. di Napoli;
Colombo Samuele, id. id. di Lecce;
Bellusci Pasquale, segretario id. di Foggia;
Pastore Giacomo, id. id. di Reggio di Cala-

bria;
Formica Giovacchino, id. id. di Catania;
Napoli Enrico, sottosegretario id. diLivorno,

in aspettativa;
Richini O.torino, id. id. di Milano.
Vennero collocati a riposo i seguenti impie-

gati in disponibilità:
Pomar Lmgi, capo di ripartimento della ces-

sata Tesoreria genera'e di Sicilia;
Pomar Ferdinando, ispettore generale id. id.;
Rossi Pasquale, ufficiale id. di Napoli;
Anselmi Cristoforo, id. id. id.;
Musti Nicola, soprannumero id. id.;
Gaudiano Vmcenzo, id, id. id.
Volponi Costantino, id.id. id.
De Rosa Gaetano, id. id. id;
Galdi cav. Francesco, segretario generale del-

l'abolita amministrazione del registro e bollo di
N ;olfi avv. Luigi, avvocato consultore della
cessata intendenza dt finanza in Parma;
Pontari Salvatore, già direttore dei dazi indi-

retti;
Moreno Francesco, già veditore doganale.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATL

Nella tornata di ieri la Camera si occupò di
petizioni, di alcune delle quali trattarono i

deputati Lazzaro, Ricciardi, Melchiorre, Corte·
se, Rattazzi, Morpurgo, Corrado, Corte, Lo-
vito, La Porta, Massari Giuseppe, Sanguinetti,
Ferrari, Del Zio,MorelliSalvatore, San Donato,
i ministri dell'interno, delle finanze, della guer-
ra, e i relatori Sebastiani e Torrigiani.
Nella stessa tornata venne annunziato che la

Commissione d'inchiesta relativa alla quistione
del corso forzato de'biglietti di Banca risultò
composta dei deputati Boda, Cordova, Rossi
Alessandro, Sella, Messedaglia, Lampertico,
Lualdi.

MÌNISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GE3ERALE DEL TESORO

Si¢nazione delle Tesorerie lasera del 29 febbraio
1868.

Entrata,

i VersamentinelleTesorerie in conto
entrate ordinarie e straordinarie
diveme dei bilanci 1867 e 1868 . . 6i1,014,203 62

2 Alienazionediobbligarfonidell'asse
ecclesiastico . . . . . . . . 34,657,512 45

3 Fondiprovenientidaglistrateidelle
Tesorerie e casse delle cessage Arq.
ministrazioni finanziarie degli ex-
Stati d'Italia

.
. . . . . . . 2,375,908 25

4 Fondi somministrati dal Tesoro Ve-

neto . . . . . .
.

.
. . . 14,188,348 84

5 Debiti di Tesoreria e debiti (lut-
tuanti 11 29 febbraio 1868, cioë:
a) Buoni del Tesoro
in circolazione

.
274,199,308 25

6) Vaglia del Tesoro
in circolazione

. 92,637,962 18
c) Quietanze di fondi
somministrati in
circolazione . . 4,566,582 29

d) Conti correnti di-
versi

. . . .
. 1,880,000 m

a) Conto corrente
collaBancaNazio-
nale pel mutuo di
278 milioni, in bi-
glietti . . . . 250,000,000 e

f) Conto corrente
colla Banca Nazio-
nale per anticipa-
zione di100 millo-

nicontrodeposito
diobbligazionidel-
l' asse ecclesia-
stico

. . . . . 47,500,000 a

670,783,852 72

L. 1,333.019.825 88

Useita.

i Eccedenza dl pagamenti a fronte
delle riscossioni sull'esercizio 1866 110,907,750 99

2 Pagamenti dalle Tesorerie di spese
ordinarie e straordinarie diverse
del bilanci 1867 e 1868 . . . . . 992,818,147 06

3 Obbligazioni dell'asse ecclesiastico
ricevuto in pagamento di beni, da
ammortizzare

. . . . . . . . 25,803,000 a

4 Crediti di Tesoreria il 29 febbraio
1868, cioè :

a) Pagamenti percon-
todelle Casse depo-
siti e prest.ti . . 4,011,673 72

b) Id. per contodella
Cassa militare . . 79,792 12

c) Id. per conto del-
I' Amministrazione
del Culto

. . . . 11,780,352 30
d) Anticipazioni aSc-
cietà di Ferrovie

. 53,171,500 m

e) Fondi di scorta ai
RR. legnidella ma-
rina . . . . . 1,500,000 m

f) Buoni del Tesoro
scontati

. . . . 9,696,759 08
g) Deßeit di tesorieri 3,019,596 80

83,259,674 02

L. f,ti2,788,572 07
Numerario e bigliettidibancain cassa
il1°marzo t868

. . . . . .
. 120,231‡53 81

L. 1,333,019,825 88

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTI.

Addì 16 febbraio 1865 morì in Buenos Ayres
il nominato Benedetto Bavastro dell'età di anni
27 nativo d'Italia. E medesimo lasciò un capi-
tale di pezzi carta 11,000 circa depositato nella
Banca provinciale di Buenos Ayres, e varie pas-
sività per circa pezzi 4,000.
Non essendosi potuto scoprire a qual provin.

cia del Regno esso appartenesse, ed occorrendo
la roSdieg eredi e la giustificazione della

Aetta; s'invitano e ri
r a

diritto a tale successione, a produrre i loro ti-
toli, indirizzandoli all'ufficio della procura ge-
perale presso la Corte d'appello del di6trett0
in cui risiedono.

Il Direuore deNa l' Divisione
faccanozz.

CASSA (SNTRAI.E DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRISSO LA DIREZIOH GIHRALE DEL DEBITO PUBELI(|0
(Priesa pubblicazione).

Coerentemente al disposto dagli articoli 176
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n• 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata speaita dallMmmínistra-
sione della Cassa dei depositi e prestiti di Fi-
renze ne sarà rilasciato il duplicato appena tras.

corsi mesi sei dal giorno in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente che 68rà rige-
tuta ad intervallo di un mese e resterà di pleno
diritto annallata la polizza precedente.
Polizza n° 1981 pel deposito di L. 1,500 fatto

da Brizi Daniele fu Luigi di Todi (Umbria), a
cauzione dell'appalto assunto mediante atto del
21 giugno 1865, dei lavori di ricostruzione del
muraglione dettodelMercato Vecchio nella città
di Todi.

Torino, li 12 marzo 1868.
I E Direuere capo di maggion.
: CEREggi,-,

Visto, per l'Amministratore centrale
GAM.ETil.

NOTTHE ESTERE

INGHILTERRA.- CameradelComuni-- tor-
nata del 12 marzo :
Il signorHorsman, riprendendo la discussione

sull'Irlanda, biasimò altamente la politica irlan-
dese del Governo, la quale quanto alla questio-
ne della Chiesa è inazione, nella questione delle
terre è un indugio, e nellaeducazione è regresso.
Il Governo benchè faccia pochissimo, indaga
molto, perchè ha poeta tutta PIrlanda in mano
alle Commissioni. La Chiesa d'Irlanda è da
tanto tempo protetta e favorita, che nonvi sarà
mai pace se non sara cacciata via. IlParlamento
dovrebbe accennare il principio il quale dovrà
regolare in avvenire le materie ecclesiastiche.
Parlando della questione territoriale l'oratore
toccò dei danni del sistema attuale. Consideran-
do le diverse circostanze dell'Inghilterra e della
Irlanda, la dottrina che vuole imporre gli stessi
principii di legislazione è assolutamente fallace.
In avvenire la legislazione irlandese dovrebbe
essere conforme ai desiderii ed ai bisogni del
popolo d'Irlanda, senza violenza, finchè non ab-
bia prodotta la eguaglianza religiosa, finchè il
timore della poca sicurezza che fa allontanare
gli agricoltori dal paese non sia rimosso, e fin-
chè tutte le classi non siano unite in un grande
sistema di educazione non settaria.
Il signor Lowe sostenneche nella diseassione

sull'Irlanda bisogna mettere in disparte ilfenia-
nismo, il quale è una circostanza incidentale
della condizionepresente dell'Irlanda,natodopo
la fine della guerra americana, che si nutre a
sorgenti straniere; è cosa ridicola asserire che
ha attinenza con le questioni territoriali e della
Chiesa. Scopo dei feniani è la confisca e il sac-
cheggio. L'Irlanda, benchò per molte cose non
vada bene, pure dimostra un certo progresso.
L'Irlands non è più governata dall'Inghilterra,
è rappresentata adeguatamente nel Parlamento;
le sue tasse sono leggiere e riceve tale aiuto dai
fondi pukblici che l'Inghilterra potrebbe do-
1ersi di essere soverchiamente tassata per suo
beneficio. Quanto alla questione territoriale la
legge è la stessa in Inghilterra e in Irlanda. Se il
capitale non ei spande colà, la colpa non è del
Parlamento, ma degli amici d'Irlanda, i quali,
come il signor Maguire, gridano continuamente
che il paese è in decadenza e in agitazione.
La proposta di creare un'Università cattolica

romana non sarebbe una concessione al laicato
cattolico, ma alla gerarchia ultramontana d'Ir-
landa. Anzichè essere un calmante, sarebbe un
grande danno. L'oratore si duole della deter-
minazione del Governo di non porre le mani
sulla Chiesa irlandese. Le rendite della Chiesa
sono proprietà pubblica, e ilParlamento ne è il
depositario per beneficio del popolo irlandese in
generale. È uno scandalo che siano applicate
esclusivamente in favore della religione à¡
ehisaitna parte della popolazione. Quando
Parlamento avrà demolito quell'edificio, avrà
distrutto interamente na triste pmto.
Il signor Mill disse che lo stato dell'Irlanda è

assas pm pericolosa che non fosse in altri tempi.È vero che fino dal 1820 eessammo di governa-
re l'Irlanda per nostro utile, e siam6 rei soltanto
di non sapere mandare ad efeito le nostre buone
intenzioni. L'oratore toccò i molti errori del
Governo,
Ïl signor Hardy protestò contro il linguaggio

vago e indeterminato di Maguire e di Horsman.
Disse che ITrlanda è in progresso, che il fenia-
nismo trae alimento dall'estero.L'oratore difese
il prograintaa del Governo.Icattolici d'Irlanda,

- Suo padre ci ha gran colpa- diss'ella- - La porteranno qui, oppure al castello pa- suo contegno voleva dire: lo sono pur troppo fa ad una ragazza la quale ha ricevato una di- che avesse avuto il coraggio di vivere coine le

eglile instillò quella miscredenza,
terno? quella che lo profetò! ara è avvenuto; ma non chiarazione d'amore dal suo damo; la richiesta talentava e di morire parimenti.

-- Pate, la fece allevare in un monastero.....
-- È orribile che dopo morte ci abbiano a ve- sono punto superba del mio vaticinio. formale di matrimonio non èallora che una cosa E qui il dottor Compagnone ebbe pure il suo

-- bla da lai ereditò un disprezzo che s'avvi- dere gente volgare. Ella aveva il diritto e insieme il dovere di la quale si può avere quandochessin frissetto, che l'amico F½sfino era eletto a mis-

einava all'odio, di tutte le forme, di tutte le
tra. - Orribile i mi fa ribrezzo. parlare dell'Irms in modo conciliativo e con 11 dottore Sisto non aveva appéna tratto fuori sioni così grandi, quali erano quelle di andare

dizioni. Quella fu la sua sciagura. Era un animo - Di grazia, favoritemi la vostra boccettina. miti conclusioni. up sigaro che Baum fu prontoa porgerglii fiam- a busca di balie e di cadaveri. Fini poi col chie-

rícco delle più belle doti, e senza pure la meno- E laboccettina di sali inglesi andò in giro da - Oh! gli eccentricil gia gli eccentricil - miferi. Ma questo non fu che l'ultimo suo att9 dere il favore di poter fare lasezionecadavetica

ma traccia d'jpyidia e di malvolere, un naso all'altro. disse ella -- povera contessa
di Wildenort! La di servità, e si mostrò così soortese- alla na- ad una contessa.

Nessuna contraddisse alla maggiordoms. - E avere la nostra orazione funebre gra- pubblicità del suo fatto è unagran colpa. Ma per tara non si uò fare forza- da addormentarsi Al dottore di Corte non garberono punto i

Forse ora era legge il non parlare che bene tuita de tutti uomini e donne. questa sua enormità non dobbiamo dimenticare al cospetto ei signori. Tuttavia anche nel son- frizzi grossolani del suo antico compagno di

dell'Irma, e lo sgiganticarne del tutto l'azione - Questo suicidio palese è pure molto m- che incontestabilmente ell'aveva del buono. Era no era cost bene disciplinato da reggersi dritto, utgå¡¡,

prribile.
discreto. bella, si:npatica, senz'ombra di civetteria, aveva e ad ogni minuto pronto ad obbedireallaprima Il dottore Compagnone narrò ancora i grandi

- Se suo fratello avesse saputo- di divenire - Almeno non si avessero quelle sciagurata ingegno e arguzia, di cui
tuttavia non abusava chiamat4 cambiamenti che erano seguiti per rispetto alla

l'erede unico, chi sa se avrebbe sposato la Stei. gazzettacce - lamentò la dama freddolosa. mai per maldicenze. Povera eccentrical Baum non si svegliò prima che sifermassero. Walpurga. Raccontò come con tutta la sua fa-

geneck I -- disse a bassa voce una piccola de Ma là conversazione non andò guari che pre- AllTrma fu così regalato questo appellativo Le domande suggestive del consigliere vennero miglia se ne fosse andata ad abitare un buon

ma svenevole parlando ad una sua vicina, col se di nuovo un tono discretamente festivo. di eecentrica, ed al tempo stesso le altre dame a turbare il suo benessere. Che rileva la morte tratto su per l alpe, fin quasí ai confini, e in-

yolto nel panierino dove cercava certa lana.
- Ah! buon Dio) - lamento una dama bel- di Corte si ebbero la loro lezionema. di una contessa come si tratta di farsene scala fiorò la sua narrazione di parecchie ridicolaggi.

vicina la guardò tristemente in aria di rin- loccia e presuntuosetta - quanto si dovette Gli sguardi di tuttea diressero verso la valle. per salire? Gli spiaceva amaramente che nella ni del Gianni, e particolarmente della seg.

tla, poichè un tempo aveva amatoBruno, idoleggiare la bella natura campestre e la cor- - Ecco la carrozza che passa - fu detto. faccenda si trovassero mischiati suo fratello,sua messa delle sei mezzine di vino.

ed anzi l'amava ancora.
dialità popolare a' tempi che viveva e dominava 11 dottor Sisto salutò dalla strada. Accanto a madre e sua sorella. E poi il Maso non aveva Sisto disse sotto voce al suo PAega Bau

- Ho ancora un libro di lei.
la contessa Irma! Ora almeno senza sembram )gi sedeva il consigliereditribunale, edin faccia fatto parola della morte della sorella? o se lo però lo udì - cheWalpuf28 quind'inmmzino

- Ed io un disegno. Ba'eretica si potrà dire di nuovo: che la bella ad entrambi - oggi era troppo stanco per se- era soltanto sognato? Quegli avvenimenti face- avaebbe più goduto û favore di Corte, chè si

- Ho anch'io della musica -- dicevasidiqug natura campestre ò una noia, ed il popolo un dere a cassetto -- lo stâffiere Baunt. vano dar la volta al cervello• verrebbe in chiaro como essa fosse stata la in-

e di là. Si provava un certo ribrezzo per tutto orgre bello ebuono! - Gli e un anno appena che si fece insieme 11 dottore di Çarte sousò appresso al consi termediaria. Tosto si pentì di aver fatta tale

nel ch'era stato dell'Irma, e si convenne una- Tutti trovarono invero malignal'osservazione questa stegsa strade- disse Sisto a Baum. gliere le disordinate informazioni del Baum- confidenza al dottor Compagnone, ma poichq
Meiemente di mandare a Bruno ogni cosa. della bella dama presantuosetta, ma calzante Baum non parlava guari; si sentiva stanoo, in Questi lo guardò con occhi tanto fatti. -- Che con lui non gli veniva fatto dir nulla ammodo
- Questa mattina per tempo passai innanzi perfettamente.Ricominciò indiquelvivace scam- vero dopo grandi preparaziom aveva oggt soste- costui si accorga già del mio innalzamento, e gli sfuggì detto appunto, quel che particolar-

alle sue stanse- disse la sempre freddolosa bio di parlari e di rise, come ai giorni più alle- nato ilgrand'esame,edoveva ora confessare a se che cerchi divenirmi in grazia? per questo gli mente gli voleva nascondere. Ora era fatto e si

dama della priccipessa Angelica, che ad ogni gri. Quando un ardito ragazzoha ucciso un pas- medesimo d'averlo superato lodevolmente.Oltre è furbo abbastanza• fece dar parola dall'amico di non ne dire in

tratto stropicciavas le mani, e si alitava sulla sero di sul tetto, tutta la schiera degh accelletti a ciò non sapeva peranco acconciarsia quel suo Baum si propone di non mostrare se non se motto, ed il dottor Compagnoise era se e

delle dita- la fin tra era aperta, e vidi pigola e ciangotta per qualche tempo e triste- sedere in vettura, eppure gli era forze addattar- le tracce là dove aveva trovato il cappello e stato uomo diparola.
mpr

a agallo solitario dietro la sua inferriata, mente, laa poi torna a saltellare ed a cantare a visi poiche ora gli era 11 suo posto. Si trovava gli stivaletti, lasciando fuori 14 madre e il Quando il dottor Ocinpagnone senela andat
phe gridava sempre: Dio ti guardi, Jrmal.... prova come prima,

sul punto di divenire altr'uomo, in grado più e- fratello. Ahneno non voleva essere lui che li Baum venne ancora dal dottor Sisto dicendog
metteva davvero il raccapriccio.

Per amor del vero vuol pure esser detto che levato, egli anzi era già tale, e solo gli mancava, traesse a questo, e si sarebbe riferito al giandar- che sarebbe bene andare dalla Walpurga, che
E tutti provarono raccapriccio, ma provaval alcuno di quelle dame avrebbero di gran cuore un segno esteriore a cui venire riconosciuto. me che s'aveva a pigliare insieme. Il gigadarme di certo la ne saprebbe qualcosa; e si offrì di

fattavia un segreto diletto a quest'orrore. detto parecchie cose che sarebbero tornate a Tuttavia non se l'ebbe a male di rimanere an- dovev4 cercarsi in quella cittadqaza, e.farsi ve- andarvi egli stesso,

noLa pía dama di palazzo venne a raccontare lode dell'Irma, me questo rimase loro in fondo cora lo staffiere Baum, e forse era anche desi- nire in loro compagnia. Indi si sarebbe presa la Al Baum riusciYa sempre più penoto il dover

alla comitiva che in quel punto il dottor
Sisto all'animo, poichè non si voleva per nulla al derio del re, per non si tradire, e disponevasi a via del capoluogo dove abitava il medico del avere a trattare co'suoi. Afa Sieto gli disse che

si erada lei congedato, che partiva col consi- mondo sembrare sentinientale. lasciar correre anche questo, poiche egli ed il circondario, 11 dottore CompaßWG questo viaggio era del tutto inutile, e che dove-
gliere di tribunale Fein alla voltadell'alpe, ßoloquandolasignoramaggiordomaripigliò resapevanobene m che relazione stesserov;- Il dottore Sisto fece chiamare nell'albergo i varimanereconlui.

dendo con sè lo staffiere ßaugi, per ricer- la parola, si moderarono alquanto più. cendevolmente. guest'ultimo che, giovialone come sempre, nos | Conti

ar la salma de'la contessa Irma.
La signora maggiordoma colla sua ciera e col Sorrideva egli tra sè, e gli faceva l'efetto che rifiniva dal lodare l'Irma. Trovava assai bello | ( mm)
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desume che bramano una Università propria.
Questa à la giustificazione del Governo quando
propone la fondazione di una che non sareb-
be un semplice stabilimento clericale.
La Commissione sulla Chiesa d'Irlandavenne

nominata da lord Russell; coloro che istigano
a toglierla di mezzo debbono prima pensare che
cosa farebbero delle sue rendite. In questo mo-
mento il Governo non è preparato a fare pro-
poste intorno alla questione della Chiesa. Lord
Russell, negli anni cheèstato in ufficio, ha sem-
pre sclúvato di entrare in quella controversia;
sarebbe poco ragionevole che ilMinistero attuale
di fresca data, fosse costretto a pronunziarsi
istantaneamente.
La discussione è aggiornata. (Times)

FRANCIA. - I giornali di Francia riferiscono
i particolari dei disordini avvenuti a Tolosa ed
in qualche altra parte dell'Impero a motivo del-
l'applicazione dellanuova leggeper l'organizza-
zione della guardia nazionale mobile.
R Journal des Débats ne parla come segue :

I torbidi di Tolosa sembrano avere avuto

maggior gravità di ciò che non facesse supporre
la nota del Moniteur. I giornali di quella città
ci fanno sapere che i disordini si sono rinnovati
mercoledi. In tal giorno, nella mattina, un certo
numero dioperai chiamati dinanzi al Consiglio
di revisione della guardianazionale mobile sono
giunti in colonna sulla piazza del Campidoglio
cantando la Marsigliese. I cacciatori a piedi li
hanno respinti e l'emozione occasionatada que-
sto incidente fu tale che un gran numero di ma-

gazzini vennero chiusi. Sulla piazza Santo Ste-

Jano i gendarmi a cavallo e la truppa di linea

dovettero del pari contenere la folla. Al soprag-
giungere della notte venne stabilitadell'artiglie-
ria su queste due piazze; i ponti della Garonna

vennero occupati militarmente e con queste mi-

sure si giunse ad impedire la manifestaziarie

progettata per quella sera, secondo che scrive
il Journal de 2'oulonee.
A Nantes le operazioni del Consiglio di revi-

sione per laguardia nazionalemobilehanno pure
dato luogo a disordini i quali per buona fortuna
furono però molto meno gravi. Dacio cheannun-
zia il Phare de laLoire, tutto silimitò adalcuni
alterchi che avevano un carattere puramepte lo-
cale ed a uno o due cori della Marsigliese can-
tata sotto le finestre della prefettura.
AusTRIA.- Stando alla Presse, si sarebbe

già ricevata a Vienna l'informazione ufficiale

che la Commissione di cardinali, la quale deve

pronunciare in Roma il suo parere sulle propo-
ste del Governo austriaco riguardo alla revisione
del Concordato, avrebbe già formulato le sue

conclusioni relativamente alla scuola ed al ma-

trimonio, che sono i punti più interessanti. 11

parere sarebbe nel senso che per motivi dogma-
tici, la Chiesa non può abbandonare il diritto
di giurisdizíone in oggetti matrimonialí, nè la
decisione sulla validità dei rastrimonii, nè il di-
ritto d'ispezione superiore sulle scuole popolari
e sui maestri delle medesime. Con clo (osserva
la Presse) la legge scolastica e matrimoniale
viene ad essere respinta per parte di Roma.
- Secondo il FremdenR, la enria romana

avrebbe dichiarato volersi riserbare qualunque
pubblica vianifestazione eventualmentenecessa-
ria contro il Opverno austriaco insino a che sa-
ranno sancite e pubblicate le leggi dirette con-

tro il Concordato.
- La Deb. reca alcuni cenni naratteristici

delle ultime elezioni seguite a Zagabria, slecome
prova del cangiamento avvenuto nell'opinione
pg'oblica in Croažia. È noto che le elezioni per
la Dieta riuscirono in origine preponderante-
mente in senso unionista, e così purequasi tutte
le 13 elezioni suppletorie. Ora si rileva pure che
tutti i 40 membri della rappresentanza mumci-
pale crosta professanoprincipn conformi al pre-
sente ordinamento di dirítto pubbileo. da ac-
cennarsi altresi che quasi tutti 1 municip11 di

omitato e civici inviarono congratulazioni al
signori di Kuggevies eRauch,ne1Poccasionedelle
decorazioni loro cogerite, e rispettivamente 8
diploma di cittadini onorail. Questa (osserva la
Deb.) è una luminosa mamfestaziúne a favore

delle massime governative or dominanti.
- La ricostituita rappresentanza civica di

Wiener-Neustadt ha deciso di inviare indirizzi

ad cabe le Camere del Consiglio delYImpero
per chiedere l'abolizione del Concordato e la

ne della Chiesa dalla scuola.e

a Vienna, 13 niarzo, telegrafano al Dia-
vo

elegazione ungarica. Dopo che fu preletta
la dichiarazione del mmistro della guerra m se-

guito al discorso tenuto ieri l'altro daldeputato
Grivicic, discorso accolto con soddisfazione, il
bilancio del Ministero della guerra fu accettato

senza cangiamenti, come era stato proposto nel
rapporto della rispettiva Giunta.

Sp¿axa.- Un telegramma spedito da Ma-

drid 12 an'Havas annunzia che la Cantera spa-
gnaola ha riceyuto comunicazione di una pro-

posta pet la concessione di una Banca umca di

credito terriero. Questa poposta sottoscritta

dai deputati Amoros, Segovia, Fernandez Espi-
no, Sabater, Reina, Fernandez Cadormga e

Guerra, è diretta ad auèorizzare il Governo a

fare la concesione medesima sotto riserva di

un regolamento e di statuti da concordarsi in
armonia colle prescrizion; legali ad esempio del
Credito fondiario francese.

GREcm. - Scrivono da Atene, 7 marzo, aÌ-
I'Oservatore firiestina:
Questa settimana siamo scarsi di novità in

Grecia, i nostri politici sono tutti occupati per
le prossime elezioni; la mania elettorale è tale
quest'anno nel nostro piccolo regno che non

meno di to ufficiali dell'esercito hanno doman-

dato un permesso per andare nelle rispettive
provincie a farsi eleggere.
Qui in Atene il partito ministeriale ha già i

suoi candidati; a capo di essi sta
il ministro

delle finanze, signor Simos, persona che gode
non poca influenza nel paese,

sehbene sia nativo

gelfEpiro. L'opposizione, ch'era contraria allo
scioglimento della Camera, predice dei disor-

dini e apargimento di sangue durante i giorni
delPelezionú· il governo, per mezzo

dei suoi

giornali, procura di tranquillare gh animi, di-

chiarando che non arà luogo il menomo
disor-

dine in alcuna provincia dei regno,essendo stati
presi tutti i provvedimenti necessari. Ma ne il

governo, nè l'opposizione possono prevedere
cose che dipendono dalle circostanze. In ogni
caso è certo che la lotta sarà accanita.

TURema.-- Scrivono all'0ss¿yv. triestino da

Costantinopoli, 6 marzo:
Il granvisir, appena arrivato da Creta, ebbe

udienza dal Sultano, e gli presentò una lunga
relazione sull'esito della sua missione.A quanto
si dice, egli vi dichiara che l'insurrezione ò vir-
taalmente finita, e che la resistenza contro l'au-
torità imperiale viene mantenuta soltanto da
400 o 500 guerriglieri, per la maggior parte ve-
nuti dalla Grecia. che si rifugiano nelle monta-

gne, dove le trappe non possono raggiungerli.
La Turquie annunzia che il principe di Galles

si recherà nel prossimo agosto a Costantinopoli
per restituire at Sultano la visita da esso fatta
l'anno scorso alla regina d'Inghilterra.
Si danno per probabili alcuni cangiamenti

nella diplomazia turca all'estero. È voce che Ge-
mil pascià abbandoni l'ambasciata di Parigi,
dove avrebbe per successove Haidar effendi, che
è ora a Vienna, mentre Vely pascià andrebbe a
Pietroburgo. Pare che ancheRaatembey, inviato
a Firenze, sarâ trasferito altrove.
- Scrivono dall'interno della Turchia che in

seguito ad ordini della Porta, i sacerdoti delle
varie Comunità religiose prendono seggio nei
Consigli provinciali edappongono i loro suggelli
alle decisioni de'medesimi. Questa introduzione
dell'elemento ecclesiastico in quelle assemblee
tende a contrabilanciarvi l'azione de'maggio-
renti civili.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
La relazione dell'illustre Manzoni al ministro

dell'istruzione pubblica intorno ai modi coiquali
si possa aiutare e rendere più universals in
tutti gli ordini del popolo la notisia della buona
lingua e della buona pronunzia, fu partecipata
dal ministro medesimo ai membri residenti in
Firenze della Commissione della quale il Man-
zoni è presidente. Costoro non hanno tardato
ad esprimere il loro parere in una lettera scritta
dal vice presidente senatore Lambruschini, la

quale col loro consenso vien qui pubblicata. E
poichè la preghiera che fosse loro aggiunto l'il-
lustre Gino Capponi, è stata poco dopo dal mi-
nistro esaudita; e il Capponi, accettato volen-

tieri l'ufficio, non ha tardato ad aderire alla di-
chiarazione dei suoi colleghi: si pone anco il
suo nome a pie'della lettera diretta al ministro
chenoi pubblichiamo.

a A ß. E. il sig. Ministro della pubblica
istruzione.- Firenze.

« Ricevuto ch' ebbi da V. E. il manoscritto
contenente la Proposta dell'illustre Manzoni, io
non mancai di leggerlo e passarlo ai miei colle-
ghi. Essi ed io l'aspettavamo con tanto deside-
rio che avevamo risoluto di pregar due di noi,
cioè i signori Mauri e Bertoldiche volesseroan-
dare essi a Milano a sollecitare lo scritto, o al-
meno a sentire a voce l'espressione dei pensieri
dell¶lustre presidente. Ora letta la proposta,io
devo dichiarare a nome della parte di Commis-
sione residente in Firenze, ch'essa pure si ac-
corda sostanzialmente alla proposta suddetta,
la cui ampiezza e più precisa determinazionè
verrà significata dai articolari atti ad efFet-
tuarla. »

Giuseppe Bertoldi.
Gino Capponi.

La sessione straordinaria del Consiglio provin-
ciale di Firenze venne chiusa venerdl.In questa ses-
sione si fece traaltrol'estrazione delquintodeicon-
siglieri provinciali che in quest'anno debbono uscire
d'ufneio e la sorte designò i consiglieri seguentit
Campani Giuseppe (Prato Città) - Puccioni avv.

Piero (Firenze S. M. Novella) - Vannucci dottorNie-
colò (Fmpoli) ,- Luciani dottor Luciano (Firenze
Santo Spirito) - Pini avv. Gaetano (San Miniato) -
Gentili dott. Francesco (Dicomano) - Cipriapi prof.
Emilio (Firenze Santo Spirito) - Mecatti dott. Carlo
(fLronze Campagna)y Corsini Pon Tommaso (Fu-
cecchio) - Cantagalli ing, Alessandro (Pirense Cam-
pagna) - Guarducel dott. Ulisse (San Casciano) -
- Piermel dottor Agos4ipo (Pistoia 3° mandamento).
-Sappiamo, dice la Lombardia, che il Consiglio

provinciale di Milano, don decreto del 6 corr. ha ap-
provato l'istituzione di un ospedale in Legnano, fa-
cendo plauso e rendendo le dovute grazie al pio e

generoso benefattore signor Gerolamo Colombo, che
destinò a questopopo la cospicua somma di I,. 16,400.

-- 11 professore cav. Felice Chiò di forino fu nomi-
nato membro deth Società filomatica dj Parigi•

--- Leggesi nel Gjoryle di Napoli del 13;
11 Vesuvio è entrato in unanuova fase di eruzione,

da presentare ai enriosi uno spettacolo svariato ed

imponentenelsno genere.
Tuttalanottescorsa,senzainterruzione,iteratere

ha gettato lava rovente mista afumo.
Le detonationi si udivano fin da Napoli.

- Lo stesso giornale annunzia che il risultato ufü-
ciale del concorso compiutosi testé all'Università,
per la cattedra di chimica agraria nell'Istituto d'a-
gronomia ed agrimensura in Caserta, è il seguente:

Signor Scivoletto Pietro ebbe voti 99
o Januario Italfaele » 87
a CasoriaGaetano a 81
» De Simone Gennaro a 34

-- Scrivono da Biella alla Gasseua di Torino:
(Z) Domenica, 8 decorso, si fece qui in Biella la so-

lenne distribuzione de' premi agli afilevi che si di-
stinsero nella peuola serale, istituita quest' anno
dalla Società di mutuo soccor-o e d' istruzione tra

commercio ed arti belle a beneteio degli apprendisti
di commercio. La festa venne onorata dalla presenza
di alcune delle autorità locali, nonché da numeroso
concorso di signore e signori, i quali vollero dar con
elo un attestato di stima e di gratitudine per quanto
dettaSocietà ha operato e tendeoperare di bene per
l'istruzione dei giovani apprendisti.
Non possoomettere di dire che in questa occasio-

ne venne altresl aperta a benelicio degli allievi della
scuola serale la Biblioteca popolare cirçolante,Ioudata
non ha guari dalla Società accanto alla scuola per-
chè ne sia continuazione. Questa Biblioteca conts
già 200 volumi cirúa di agtori scelti,alcuni di amena
lettura, altri tecnici, adattati agli studij, alla profes-
sione e alla capacità dei lettori, Lbri che verranno
gratuitamente prestati a domicilio con certe norme

stabilite da appogte regolamento.
- II. Accademia di seienze, lettere el arti in bio-

dena - (Adunanza della sezioned'arte 4 marzo 1868);
11 socio permaneng prof. Domenito Ragona pre-

senta all'Accademia il secondo anna delle sue osser-

vazioni atmometriche. li lavoro è diviso nelle cinque
parti seguenti: 1. Osservazioniordinariesullaevapo-
razione per ogni giorno det 1867; 2. Studiisullaeva-

porazione valutata in peso; 3. Confronti del metodo
di osservazione adoperato nel 11. Osservatorio di 310-
dena con altri processi; 4. Confronti della evapora•
zione in recipienti di diverso diametro; 5. Studlisul-
l'eraporazione delle dissoluzioni saline. I?autore
legge quella parte di quescultimo capitolo che ri-
guarda le sperienze sulla soluaione di sal marino,
dalle quali ricavasi che il rapportotral'evaporazione
dell'acqua dolce e dell'acqua salsa noa è costante
come eredevasi, ma è variabile con la temperatura
ed umidità, giusta analeggegenerale dalfautore de-
terminata, lo che apre nuovi ponti di vista su vari
importanti problemi relativialla salsedine del mare.
In correlazione ad altre precedenti sue lettere il

socio car. Grimellilegge unaNetaantropologicanella
quale, considerando la umans libertà come attività
morate diretta edisciplinata dalle leggi costituite, ri-
volge speciali considerazioni elrea la libertà indu-
striale, riguardandola tanto più bisognosa di dire-
Bioni disciplinari, quanto più intesa ad oggetti in
loro buon uso utili, e in loro male uso boeivi. E fa-
eendosi a riguardare, fra simili industrie, quella fe-
race, per uso comune, dei fulminanti fosforici, in-
tende aproporre un provvedimento che riesca ad ot-
tenerne ogni utilità vantaggiosa, e adevitarne ifacili
e frequenti pericoli e danni, conseguendone altresi
buon proitto allo Stato. Egli propone quindi che il
Governo stabilisca un sistema di produzione dei ful-
minanti fosforici il quale in accordo colla scienza li-
sico-ehimica, ed ognora coi progressi di questa, ri-
sutti quanto idoneoal corrispondenteprodotto d'ogni
utile uso, altrettanto alieno dalle contingenze fune-
stissime per ogni parte lamentate. Eppero ad otte-
nere il tutto, con ogni sicurezza, costanza, unifor-
mità, addimostra necessario che venga assunto dallo
Stato il diritto esclusivo della fabbricazione dei ful-
minanti fosforici, coi debiti riguardi agli attuali fab-
bricatori od esercenti, e ricavandone pur cosi un ra-
gionevole ed opportuno proitto finanziario. Invero
trattasi di un prodotto riduelbile ognora a minimo
costo, e 11 cui prezzo venale pað essere portato, con
ogni discrezione, per ciascun mazzetto di rolfanelli,
ad un lucro inanziario tra un centesimo e un soldo
a seconda delle occorrenze. Quindi calcolato, presso
noi, e in tutta Italia, un picoiol mazzetto di fulmi-
nanti fosforici in consumo giornaliero, per ciascuna
famiglia, e così un complessivo consumo di parecchi
milioni per giorno, e conseguentemente di qualche
miliardo per anno, ne risulterebbe un introtto an-
nuo di miliardi di soldi, sommanti invero a milioni
di lire italiane per la finanza. S'aggiunge da ultimo
che, ordinata di tal guisa la fabbricazione dei inlmi-
nantifosforici, non che disposta alla maniera dei si-
gari in varietà più o meno sontuose, per appari-
seenza e gradevolezza, vengono cosi offerti altresl al-
l'ambizione e al fasto, al capriccio e allussodisoloro
che ne vivono con ogni vantaggio inanziario del Go-
verno e dello Stato,

il Segre¢ario: STrons 0514.
- Il Giornale di Roma deli4 eorrente reca quanto

seguer
con biglietti della segreteria di Stato, la Santità

Sua si è benignamente degnata dinominare:
Monsignor Alessendro Franchi, arciveseorodi Tes-

salonica - Nunzio apostolioo presso 8. M cattolica;
Monsignor Luigi Oreglia di Santo Stefano, arcive-

seovo di Damiata - Nunzio agostolico presso S. M.
Fedelissima;
þIonsignor Giacomo Cattani - Nunzio apostolico

presso S. M. il Re de' Belgi;
Monsignor Angelo Bianchi- Internunzio aposto-lico alfAja;
Agonsignor Giovanni Battigta Agnozzi -- Incaricato

di affarl dellaSanta Sede in Svissera.
Ai posti lasciati vacanti da monsignor Borromeo e

da monsignor Berardi furonoassunti monsignorßar-
tolomeo facca in qualltA di maggi pmo e monsi-
pågfggo kakini gdelg
6. Congregazione d straordj-
nari, prosegretario lla Oltra e protossituto della
segreteria di Stato.

- Il Times ha la seguente lettera datata da Hiogo
(Giappone), 2 gennaio:
Ieri iporti di Hiogo e di Osaka somostati finalmen-

te apertial commercioeuropeo.Quellacerimoniache
,doveva essere avvenuta qualche tempo fa fu indugia-

ta dalle autorità giapponesi, con differenti pretesti.
Bisogna oraaspettare i vantaggi veri o imaginari chela speculazionesiriprometteda questo avvenimento.
Osaha che è una delle cinque città imperiali, è

nell'isola di Niption, sulle sponde del fiume Todo-
gawa, alla estremitä settentrienale di un braccio di
mare. Fuorchè le piccole barche, nissuna nave può
accostarvisi se non a 2 miglia di distanza. Osaka é
tagliata da canali assai protondi, la piccole barche
possonoportarele mercanzie fino alle porte dei ma-
gazzini. Quei canali sono traversati tia più di cento
pontidi legno.
Quella città è il centro commerciale il pia impor-

tapte dell'Impero. E piena di manifatture d'ogni ge-
nere, è una specie di ritrovo delle persone cospicue
edei ricchi de' paesi vicini, che vi 78000 per i molti
teatri ed altri divertimenti, la qual dosa ha latto dire
ad alcuni viaggiatori ege Osaka è la Parigi del giap-
pone
La città è anche ricomata perche vi si beve il mi-

gliore saki che è 40 liquore inebriante che si spedi-
see in tutto l'unpero, come in Inghilterra si spedisce
l'ale di Burton. Il sagi è assai migliore del samshu
dei Chinesi. Ma da qualche tempo mo!tt principi e
titolati bevono il bitter beer e 11 vino di sciampagna,
per cui un giorno potrespo sperare di vederli vera-
mente incivilitt.
Hiogo é anchequellanna Importante egrande eit-

tà, sulla riva del mare, circa 18 miglia distante da
Osaka. Ha il pregio inestiniabile di possedere un

buono ancoraggio e un eccJtente tonnellaggioa poca
distanza dalla riva. È fabbricata in pianura, tra il
mare e le montagne, rispetto a Osaka è come Mon-
reale a Palermo.
Ieri vi era la nave dí linea R2dney con la bandiera

del vice ammiraglio Keppel comandante in capo.
L'Ocean (corazzato), il Basilsk, 11 SerpiMA, il ÎGidmig,
PAdventure, il Manilla, e la snap, quattro sloops da
guerra americani e una fregata giapponese. Le navi
Rattler Laplace e Shenandoah rappresentavano gl'In-
teressi inglesi, francesi e americani a Osaka e si era-
no avvicinate quanto era possibile sensa correr ri-
sebi.
Alle otto dellamattina la bandiera delta Unione fu

issata sul terreno assegnato dalle autorità giapponesi
agli stabilimenti europei, e le navi s'imbandieraro-
no; agli alberi maestri ondergiava la bandiera im-
periale giapponese, palla rossa su fondo bianco. A
mezzod) tutte le navi resero il saluto reale e la ceri-
monia lird. Probabdmente non si vedrà mai una
flotta da Guerra tanto belli e numerosa nelle acque
di II;ogo. Più tardi arrivarona da Nagasalti e Tolto-
hama degli steamers con y asseggieri di tutte le na-
zioni e provvicioni da ogr.] ganere.

11 tempo fu quasi sempre ballissimo con la tem-

peratura media di 5g gradi Fahrenheit(if gradi cen-
tigradi) durante il giorno, la conseguenza le notti
erano assai più fredde, e oggi le einte delle colline
etatio per la prima volta coperte di neve.

Nelle vicinanze dill¡ogo i fagiani e le beccaecie si
trovgno assai abbondanti per permet.tere agli uffi-
ciah il piacere della egecia. Nelle ultime tie setti-

mane go --- sono sees ,s setra ses.. ..- - e
pplazione ynostra se il mgpOgEO peggo g SCggggg,
Al contrario i commercianti e le classi inferiori di
Iliogo hanno prodigato le manifestazioni di amicizia.

Ifa recato molta sorpresa che i Russi e i Tedeschi
non hanno reputato Papertura dei porti al commer-
cio europeo un avvenimento assai importante per
mandarvi una nave da guerra. Ad ogni modo quelli
che conoscono i Giapponesi nonpossono credere che
per tungo tempa si possa fare molto commereto con

essi. Vi si potranno portare alcune mercanzie di lusso
per le classi elerate e i mercati sono stati riempiti
tanto che bisognaaspettare per venderno loro delle
altre. Tutti gli oggetti di uso giornaliero si fabbri-
cano nel Giappone, costano meno e spesso sono as-
sai migliori di quelli che noi fabbrichiamo.
Non vi ha dubbio che quando la enormo ricchezza

minerale del Giappone sarà sviinppata coi nostri
mezal scienti6ei e i nostri capitaH, quel paese avrà
per noi immensa importanza, ma per questa genera-
tiene saràdifneite. Per ora i Giapponesi ei possono
solamente dare alcune balle di seta, del legname da
costruzione,dei bronzi e dello curiosità chinesi.

IIINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
. Dovendosi provvedere alle cattedre vacanti
negl'Istituti di marina mercantile e Scuole di
nautica indicate nel seguente prospetto, s'invi-
tano gli aspiranti a presentare prima del 31
marza prossimo le loro domande in carta da
bollo e corredatedagli opportuni documenti alle
Giunte locali di vigilanza sulPistrazione influ-
SÉlÎSÎ0 0 prOfeS8iOBBIO.

11 concorso avrà luogo per titoli ed il merito
dei candidati sarà giudicato secondo il prescritto
dall'art. 17 del regolamento per l'istruzione in-
dustriale e professionale approvato col R. de
creto 18 ottobre 1865, n•MDCCIII.
Firenze, 19 febbraio 1868.

Il Direttore capo dens 3" divisions
MAESTRI.

Sede degPIstituti Assegno
e materie d'insegnamento annuo
SAN REMO (ßduola di nauli¢a

e costrusione navale).
Matematiche, costruzione navale e dise-
gno relativo . . . .

.
. . . L. 1600

SAVONA (Astigsfo lleaÎ¢ di giaring
a mercantile).

Costruzione navale e disegno relativo. » 1000
Navigazione e calcoli relativi

. . . » 1200

REALE A001DERIA DI MEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI -- 3° concorso.

Torino, 17 febbraio 1868.
La Reale Accademia di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868 69-70, o della sco-
perta fatta in detto tempo, laquale opera o sco-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed al vantaggio dellascien,
a igedies,
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cadenna, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
NB. -- Gli autori sono invitati a segnalare

all'Aocademia i punti più importanti delle loro
opere. oce swa -11Âë¾ieW:*PÍSERO

Il Segretario: Ouvarrr.

ULTililE NOTIZIE
Votarono indirizzi di felicitazioni al Re

per le auguste nozze di S. A. IL. il Principe
Umberto con S. A. B. la Principessa Marghe-
rita :
Le Giunto municipali di Breni, Recoaro,

Antrodoco, Caltanissetta, Medole, Acquafredda,
Remedello Sotto, Corleone, Jesi, CampigliaMa•
rittima, Torre Annunziata, Certaldo, Castel-

franco di Sotto, Mondoyl, Varzi, Castel San
Giovanni, Goito, Castellano de'Giorgi, Milazzo¡
La R. Accademia dei Filomati in I.ucca.

R R. console italiano a Gibilterraspedì ieriil
seguente telegramma al Ministero della marina:
« Pirocorretta Magenta qui arrivata A mez•

zodì, salute generale ottima- Senza incidenti
ripartira presto. »

• R. Consok : Som.u. a
È quindi a ritenersi che verso il 25 corrente

l'ansidetto Regio legno possa gettare l'àncora
nel porto di Napoli.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 15.
Il ministro di commercio ha ordinata una ta-

riffa comuneper il trasporto dei cereali salle fer-
rovie francesi dal 20 marzo fino al 15 agosto.R
prezzo dei trasporti è fissato a sei centesimi per
tonnellataeper chilometro finoa 200chilometri;
acinque centesimi fino a400 chilometri; a gnat,
tro centesimi fino a 800 chilometri e a tre ceu-
tesimi e mezzo al di là di 800 chilometri.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 15 marso1868, ore 8 ant.

Oggi il barometrosi è abbassato di 6 a 8mm.
nel nord e nel centro e di 2 a 4 nel sud. Cielo
nuvoloso e mare calmo. Agitato nel mezzogiori
no. Domina madebole il vento di nord. Al sud-
ovest d Europa il barometro si è abbassato di G
mm. Qui pure abbassa. Stagione variabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGRE -

fem nel R. Mano di Fisica em naturale in Firense
Wel giorno 15 marzo 1868.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 paa, g
72,6 sul livello del
mare e ridotto a m um -

••••••••••-.-·•••• 758,0 757,0 758,4
Termometro eenah
Brado ...-....... ,,- i0, 0 12, 5 . 6, 5

Umiditirelativa...... 52,0 47,0 40

Stato del oielo....... sereno novolo sereno
e nuvoli sereno

Vento Iresione..... : N RE NE
forte forte debolé

Temperatura massima.............+ tag
Temperatura mialma ..............+ 5,5
MinimaneDanotte del 16marso....+ 2,0

TEATRI

SPETTACQLI D'0GGI.
TEATRO DELLA PERGOLA -Riposo.
TEATRO AI.FIERI, ore 8 - La dratealk
Compagnia diretta daT. Salviniraggy
Giosua il guardacoste.

TEATRO NICCOIJNI, ore 3 ....- LaW
tica Compagnia diE.'Ãeynadier rappresentii:
Le verre d'eam

NANCESCO BARBERIS, gerente.

FIRENZE -- Tipografia EREDI IlOTTA
Via del Castellaccio.

I co an rms maa.

V A Is OR I somnr.s ramn rant

Rendita italiana 5 0[0 . . . . god. I genn. 1868 52 90 52
Impr. Naz. tutto pagato 5 OTO lib. I ott. 1867 73 25 73

Id. 8 010 . . . . . . . » Id. 34 50 34
Imprestito Ferriere 5 OTO · · · • • 84 * * *

Obbl. del Tesoro 1849 5 0IO p. 10 a 84 a a a

\ AzionidellaBancaNag.Toscaan . I genn.1868 i a > a

Dette Banoa Nasionale nel Regno
d'Italia

. . . . . . . . . . . . > I gena. 1868 1000 > > >

Cassadi aconto Toscana in sott, a 250 a a a

Banca diCreditoitaliano. . . .
»

Azioni del Credito Nobil. ital. >

Obbligazioni Tabacco 5 Ot0 . . »

Aziom delle 88. FF. Romane.
. »

De
n nhpœ.pel 5 Oy (Antiche

ObblÏg d e uddette
.
. »

Obb delle 88. FF.Rom. a

Aziom 88. FF. Livor. >

Dette (dedotto il supplemento) >

Obblig. 3 Ol0 delle suddette CD a 1 gena.
Dette .............. •

Obbli delle 88. FF. Mar. >

Dette tto il supplemento) e
Azioni S. FF. Meridionali.

.
. >1 genn.

Obblig.30 delle dette . . . . >

Obb. dem. 010 in s. comp.dilS a

Dette in serie pice. .
.
. >

Dette in serie non comp. »

Imprestito comunale 5 010 obbl. a
Detto in sottoscrizione . , , . , a
Detto liberato

. . .
. . .

. . . . »

Imprestito comunale di Napoli a

Detto di Siena . . . . . .
.
. . »

5 0[0 italiano in piccoli pezzi. . y
3010 idem

........ »

Imprestito naslon. piccoli pezzi

500 a a a

1180 a s a

500 > > •

500 e a e

500 e a a

500 • • •

420 a e a

420 > a »

1868 500 m > a

1808 500 2û5 a 202
500 143 > 141,
505 419 a (18
505 a a e

505 a a i a

85 52 95 52 90

1380

1530

159»

5350
35 »

74>

CAMBy B OAMBI Ï. B CAMB

Livorno
. . . . .

8 Venezia eR. gar., 80 LO'adra.
. , , . . 30dto.

. . . . .
30 Trieste

. . . . . .
30 dto.

. . . . . .
90 28 56 28 52dto.

. . . . .
60. dto.

. . . . . .
90 Paig 30

Boma
. . . . . .

30 Vienna
. . . . . .

80 dto. . . .
90 f t3 45 113 30

Bologna . . . . . 30 dto.
. . . . . . 90 Lione.

. . . . .
90 - I -

Ancona .....30 Au sta.....30 ¿to, ,,,,,,90 -

Genova
. . . . . 30 terdem . . . 90Torino
. . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 Beonto Banca 5 Olg

OSSERVAZIONI

ressi faiN del 5010 53, 52 90-92 j, per fine corrente.

E sindaco A. Monrana.
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B, triligagle tÍtÍÏ$ 0 00rrtZi03ale SS. Sacramento del'a e hiesa di San - Corbetta conte Giuseppe fu Fellee - vuta allo st no Ugolini sino alla con- Copia didetto atto di pignoramentoGiovanni Battista in Bella o - Crivelli Crovella Pietro fu Agostioo - Ferratti correnza di detta somma di lire 17 60 à stata dal suddetto useiere AngeloSEDENTE IN MILANO. tea dalianoC nCi va B tti car. Angelo-PoglinoGiuseppe e Fran- oltre alle spese in lire 20 80 per la no- Pelati rimes a al detto signor agente Sotto una forma limpidaCitazione per biglietto e perpubblicipro¯ sta De Mmt Gaspare - Dalla Soma- cesco fu Giuseppe - Grondino Carlo - tilicazione ea inserzione della ingiun del Tesoro, parlando a lui medesimo, aggradefole,questome-clamia comparire avanti il signor giu- lia conte Graa Luca - Ferraris Maria Grecchia Gioanni, Antonio e Giuseppe zione, ed alle spese del medes:ma atto e quanto all'Ugolini altra copia ha mento rinnisce lachi-
dice delegato Eugenio Hortrath. edera Pr; la - Finauza Nationale - fu Michele -Pagano avvocato ear. Giu- di pignorameuto in lire 5 30 e poste consegnato al signor procuratore del F ascebina, che è H tonio

Gallarati Setti duca Tomaco - Gran- seppe - Parrocch.ale di Vittigue - Pen- riori, citando il detto signor Vincenzo Re presso il tribunale civile e corre, per eccellenza, e il ferro,
L'anno mille ottocento sessantotto emi Tertis Teresa -Lunidi Glaseppe - sa di Marsaglia cav. Evargisto fu conte Zanellied il debitore sacerdote Tom- rionale, affiggendo una terza copia

tioodelprin palielementi
ed alli!! di1narroin Milano. ne co - oc o n Carlo e nipoti di fratello conte Emi- masoUgolini a comparire davanti 11 allaportaesternadella sede di detta Earillac.diß.A,l.ilFriggjpo38p0It080ÑoÔ Àèaa taAlla riehiestadelsignorVolpi Pietro, tmi Giovanni - Mariani Angelo - hiina liano - Perazzo Alessandro o Maddale. pretore del 4° mandamento diFirenze pretura del 4° mandamentodi Firenze a Pamor. pià distintimedleidi Parigi

a r oM rŠl¡ 1 Giacomo - Negara Giovanni Battista - na fa Gioanni rappresentati dallama- alla udienza che sarà dal medesimo ai termini delfart. 142 del vigenteCo. per guarire lapallidezza,facilitare lo sviinppo delle ragazze e rido-
eletto presso det signor avvocato Co- Ospitale Maggioredi Milano - Ponzone dre Iloncarolo Maria - Petiti Teresafu tenuta nella mattina del 29 prossimo dice di procedura eiwilo. nare al corpo i suoi principali alterati o perduti. Esso fa rapida-
masohi cartoesercente in questa citut, Antonio

- Piantam Caterina vedova Germano megliedi 51artinotti Andrea futuro aprile, alle ore dieci antimeri- Dal R. afâzio del registro per le mente scomparire i mali di stomaco intollerabili suscitati dalPane-
via del Cappuccio, n. 18. Agostini - Prandoni Pietro - Sir - Petiti Maria fu Germano moglie di diane, all'o¡ getto che il primodiebiari t2sse di successioni e manimorte. mia o dalla leucorrea, ai qualile donne sono si sovente soggette;losottoserittoGalimbertiFrancesco, licL- P ntani LCernezz elli Ma. Perazzo Vattore - Rolla Andrea fu Lo- lesommedovutedall'Amministrarlone Firense, li 14 marzo 1868. regolarizzae facilita la mestruazione, e lo si prescrive con successousciere addetto al IL tribunale carile

anna
-a aannLui Salis Rodolfo. renzo- Sem n2rioarcivescovile di Ver. del Tesoro a Tommaso Ugolini, e que- ai ragazzi pallidi e linfatici o scrofolosL Eccita inoltre l'appetito, fa-e correzionale di hidano, promettoan- Eredi Sarti Giuli - Scotti fratelli - colli -Soragna Pietro fu Giuseppe -

sti se voglia sia presente alla dichia. Il ricevitore vorisce la digestione e convienea tutte le persone il cui sangue èsitatto quanto segne: Sormani D Gabrio -Sacerdote Teren- Spassino Antonio fu Pietro - Tarello razione degli atti ulteriori. 920 G. Nonna. impoverito dal lavoro, dalle malattie e dalle convalescenze lunghe e
re

I n n gg thi Giosub - Valerio ing. Gerolamo Angelo e Camillo fu Carlo - Valla Glo- difficili. I buoni risultati non si fanno mal attendere,

legati del concorsò apertosi a carico Valerio i te 11 r mo ganò vanni fu Antonio - Volpe Luigi fu Igna- Esigere sueiasensbocceus lagrma GRIMAULTsG. - PREE20 fr. 3 $Û.
gli oberati nobiliGiovanni Crivelli e

v Vajani - Zucchi France o zio.
. Depositi: aFirente,farm.Reale Italiana, al Duomo, farm. dellaao na Scotet , er nDae SottocornelaGiovanni Battista e Rossi Vercelli, 12 marzo 1808 BMG NH OMM ML REGNO WERR Legazione Britannlea, via Tornabuoni, e farm. 6roves, Borgognis-

e see le fra i Pietro. 909 Fenso proc. capo, santi - a Muano, farmacia Carlo Erba e presso la farm.MSBEODI
i in a idai ne ao orso me SALIMBERTI FRANCEsco

, , DIREZIONE GENERAI.E. e C., via Sala, n. 10-a Livorno,farm.G. Simi. 4310

e le a o h rie
17 useiere

Dichiarazione d'assenza. (Seconda y eazione)
bero facendo seguire la citazione per. O tribunale civile di Milano con sen H Consiglio Superiore della Banca, in tornata del 4 corrente, ha Jt.lil tal-

'g|¼,id o Si re blie n tim
,
sulla t s I as e6

e 1 6 cærrmbn
, a

mueezrz lodr o imede 6eennova 880

e procedura civile Ipe zione istanza della signora Teresa Bianchi R. Stati di Pietro Francesco Mezzadri via Carlo Alberto, onde procedere alla rinnovazione parziale del Consiglio di Prevengono i ricorrenti alle loro macchine che Luigi Sollazzini fino dal di 26
stessa per pubblici proclami. fu Carlo maritata Potti di Dongo, a già domiciliato in Alilano, a far tempo reggenza in quella sede, a termini dell'articolo 51 deBlistatuti. novembre 1867 non è più addetto alle stedesune, e che a cominciare dal 15
Il tribunate con sùa decreto 15 fe mezzo del sottoscritto di lei procura- dal 1* gennaio 1866, e ciò sulla do¯ Firenze, 7 marzo 1868. 822

corr n rezzi dell turad i legnami saranno µ• 1 otrobraio 1868. registrato con marca da tore, 11 Regio tribunale civile e corre- manda di Villa Antonia moglie al sud- Palissan simill. I c0 squadro1bollo da it L. f, autoristò la citazione sionale in Milano,con sentenza 29 feb- detto domiciliata in Milano, ammessa i Ebano esimili
. . . . . . . • 2 e aaddomandatagerpubblielproclamidi braiof888,registrata in Milano il 7 albenenciodellagratuitactientelacon Legnobianeo. . . . . . . . . . . . . . . . • 030 atutti i creditors qm sotto nommati, a marzo successivo, al numero 2303, deereto 23 agosto 1866. 915 SOCIETÀ ANONIMA Abetedi Moscovia (Pavolon0 . . . . . . . . . a 0 08 H metro Uneare.

e e u e eo
ah ra lal en et 910Milano,3 a otBE oGEIDONI. per la vendita di beni del Regno d'Italia so

·

ne I promisenadel tribunato civile di Bianchi fu Carlo di Lodi a far tempo • • •

:::.m.::cum;;;::g.ward -.. Avvi6°· Rfad6 Ÿ0ff3Í0 Ë0fld10Ballforat e avvegnza c per ladne° nali la detta sentenza, giusta il dispo-
Si fa noto che con decreto del trl- Si reca a notizia del portatori di titoli delle obbligazioni demaniali che col

fu Ingegne e Sm pdel be erà a sto delfart 23 Codice civile, bunale civile di Firenze del 1i marzo g•aprile prossimo comincierà11 pagamento dei vaglia delle obbligazioni stesse
maggioranzadi voti e che i enditori Milano, 14 marzo 1868. 1868, registrato con marca da lire una per il semestre maturante a detta epoca, ed il rimborso delle obbligazioni IDif0Îli Ë€ËR SeiÍÎDIRRI ABI $ 3Ñ'E Ê fehŠraÎ0 ($$8.
goneomparsi si riterranno aderenti1914 Avv.ExxicoDAmo, annullata a forma di legge, è stato dellaaerieMestratta.
alla luralità deivoti emessi dai com. rinviato fineanto del fondo che siw Il pagamento in Italia si farà come al solito nelle piazzaedagli stabilimenti .

RETE ADRIATICA (chilometr1948),

be on is rinacenz a tra le civile
seguen

e M

d eh ti
.
. . .

L. 129,781 68
dinando in ultimo l'Insertione della U comune di San Germano Vercel- collo sbasso del dieci per cento, che Ancona RETE MEDITERRANEA (chilometri i2f).
presente nel giornale degli annunzi lese in persona del suo sindaco signor rimane così ridotto a sole lire 11,556, Bari
giudistali la Lom6hrdia, e nel giornale Luigi Denbate rappresentato dal Mu- alle condizioni del bando, ecc. Bologna Viaggiatori n* 26,320 . . . .

.
. . . . . . . L. 25,583 82

pflialale del Itegno- sidico capo Alessandro Puroo, dietro 919 Sza. Ahonnu, cano. Genova Trasporti a grande veloeità . . . . , , , . . » 1,415 ti
Ciò remesm, o suddetto usciere, facoltà ottenuta con decreto i4 dicem. JItessina Id. a piccola id. . . . . . .

. .
.
a 5,053 15

in Cb koÊnarie lodatodecreto,cito\ bre 1867, azionò avantill tribunale ci- '

,

• Mi oa Sedi e suceursali della Banea Nazionale, introiti diversi
. . . . . . . . . . . . . .

. • 3 30 L. 32,055 68

i• g marchese Tiberlo Cri-
vile di Vercelli col mezzo di pubblici Avviso•

Nyh Totale delle due reti (óhilometri 1,065) L. 161,837 36e
veHi, rest e in Milano: 2· PAmmi- proclami 11 infra nominati individui Fino dal dl it marzo 1888 fusciere Palermo Prodotto chilometrico L. 151 9ô
nistrazione dell'Os itale Maggiore di possessori di determinate frazioni di Angolo Pelati a seguito di unaingiun- Parm

SETTŒANA COMMSPONDENTENEI. $867.o, pr P terreni comunali, chledendone la dis-
d i l 66 In M. A. Bastogi e Eglio.

6)
tr t n Me e2 o e r a

cit one e Indego come gi gn 86 saulle ndi
ri n d'Detto ug o sarà efattuato in uponeta legale cogli spezzatiin moneta liete Lombarda (ehilometria ) . . . . . . . • • •

.WC -IfiŠ'di l e
u a o to o i

a en o

ò a a rd
Totale per le dae reti (ohBometri

tto a etd L. 141 97

torEagenloHorwath, delce atoadeop non si curarono di comparire, motivo ret i detta cap lea dm
olin il vaglia viene staccato. Aumento dei prodotti per chilometro nellasettimana L. 9 99

a bl e on od è cu
per cui il comune di San Germano a domiciliato e residente a Iloma, noti-

Firenze, i3 marzo 1868. LA DIREZIONE.

RR. MINIERE E FONDERIE DEL FERRO $.
se e ttompel tornale ufficiale del procederà ulteriormente in causa in i nale civile e correzionale di Firenze, IN TOSCANA Totale soprachilometri 1,050 98 L. 893,296 36

Jiegno e sul male in Milano La loro contumacia• ed afissione d'altra copia alla porta Prodotto chilometrico L. 849 97Lombardia, tut i segnanti creditori: Generalità dei ritentori: esterna del tribunalemedesimoaiter- 11 sottoseritto, in qualità di commissario rappresentante i portatori delleAnelli Anglo - Arnaboldi Pietro - Albano Giuseppe- Alice Germano fu mini dell'articolo 142 del vigente Co- obbligasioni dieredito ipotecario e annesse azioni di godimento sulle Regie Mi- ÎDif0iÊÎ 00FrÎSg0BÀ©BíÎ Del 1867.
O e li R ch E f r

Bernardino - Aprà Giuseppe fu Felice dice di procedura civile, ed inserta niere e Fonderlo del ferro in Toscana, invita i portatori suddetti ad interve¯ Rete Adriatica (ehilometr1908 57). . . . . .
L. 703,590 55

4tjiliaracea - Sigatti Pietro - Botterin¡ - Auda Luigi- Azario Giuseppefa Giu- per santo nella Gazzetta Uffeiale del nire ad un'adunanzache sarà tenuta in Livorno nel locale della Amministra- Rete Mediterranea (chilometri 86). . . . . . a 155,968 39
g g,anni pattista - Balzano Bonora seppe - Beolo Rosa fu Gicanni vedova Regno del 3 decembre 1867, nom. 331, rione cointeressata il di 6 aprile p. v., e alla quale saranno ammessi previa Rete Lombarda (chilometris ) . . . . . . . » • •

Franoma. Baragoni Giovanni Batti- Closia - Borasio Antonio fu Stefano - ha pignorato nelle mani del signor esibizione del titoli rispettivi,per udire una comunicazione iniportante.
sta. Branchetti Antonio -Carosio Ca Botta ûluseppe - Bragatto Germape Vipcenzo Zanelli reggente,agente deV Coloro che non potessero rendersi all'invito, sono pregati di farsi rappre. Totale sopra chilometri 991 57 L. 859,488 94
ron Luigit "gaCdesa e i fu Giuseppe - Calosso Giuseppa fu l'Amministrazione del Tesoro in Fi- sentare da persona di loro Educia munita di una lettera che indichiil numero Prodotto chilometrico L. 864 18Milano - Castigla'

in Francesco da Gioanni moglie Crovella - Cavagliani reuze, l'annua rendita di lire 398 20 delle obbligazioni posseduto e che abbia firma autenticata.
no - Congaternita del Angela - Comello 6ioannifa Gerolamo nascente da'già Luoghi di Monte, do- 921 Prof. IGINO COCCHL Diminazione delprodotti per chilometro dal i* gennaio L. 14 21

SOCIETA ANONlllA PER LA VENDITA DEI BENI DEilANIAL1 DEL REGNO D'ITALIA
m agenteper conto del Governo in virtà della convenzione de'51 ottobre 1864, approvata con leggede'24novembre successinon°2006.

JElenco 8• approvato con decreto ministeriale de' 18 luglio 1866, di beni demaniali posti nel Circondario e Provincia di LIVorRO, che si pongono in vendita

dalla Direzione del Demanio e delle Tasse sugli affari in Firenze in esecuzione della legge del 21 agosto 1862, n° 793.

Le condizioni, il Icogo ei 8 giorno della vendita verranno poi indicati com appositi avvisi i quali saranao publilicati nella Gazzetta Egeiale del Regno.

RENDITA PESI CUI SONO SOGGETTI I BENI VALORE
D A T I LORDA

essh Contribudoni Spese Canoni TOTALE Tenale VALORE estimo

M DESUNTI DAL CATASTO ammontare od annualità del past RENDITA

DESCRIllONE DEL LOTTO p ven maali
che ano nxl none che si che à dSTORD

attribuito degli
di base OSSERVAZIONI

SUPERFICIE RENDITA corrispondono detrare alle
accessorii

msm mm

"I' dello Sta dello State
e ad enti moraB rendita I

stabile

LOC A LE Lire italiane Lire italiano IArsitaliane Lire staliens Lire italians Lire italiano Idre italiano IJre italiane Lire italiane Lire itaName

i 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

E. A. C

i Comune di Livorno. - Padiglione 1*di San Marco(economia diretta).
- Fabbricato a due piani costruito sopra gli antichi bastioni della
città; 11 pian terreno appartiene a proprietari privati; il primo piano
che serve per alloggi d'uffiziali militari si compone di tre anditi, due
del quali bui, treencine, una sala,un salottino, quattro camere,quat-
tro Stanze diverse ed uno stanzino, lungo ballatolo esteròo;11 secón-
do piano si compone di due anditi, uno dei quali buio, di una pieepla
cucina, di quattro camere a palco con piccola inclinazione, di due ca-
mere stoiate, di una stanza ed una cucina soffittate, di tre altre sof-
fitte ed un bugigattolo, il tutto in buono stato. - Connoa: a setten-
trione, colla via del Toro; a levante colla via S. Mareo; a mezzogiorno,
colla piazza dettallei Domeniaani; a ponente, con stabile di Gover

Giorgio, e finalmente col pian terreno appartenente a Fabbri e Tos-
sizra - E distinto in catasto colle particelled) N. I169in parte, 11 9"
in parte, if7i in parte, 1170 in parte, sezione 4.

0 0?74 0 00 93 655 15 1200 m 196 55 180 e » 376 55 823 45 14971 82 • 14971 82 Le particelle segnate di n•1169 e 1171
ambe in parte, sotto l'articolo di sti•
ma 694, rappresentano plani supe-
riori di fabbriche, e parolò non fa a

dedotta festensione dell'area.

2 i Comuse di Linorno.- Padiglione 2· di San Marco (economiadiretta).
- Fabbriento a tre piani costluilo in parte sulle antiche mura della
città di Livorno; del pian terreno una parte appartiene a proprietari
privati e la parte spettante al demanio si compone d'mgresso con
scala, stantino, di sottoseala, stanzetta, cucina buia,camera,duegran
magazzini, due altro stanze, un capannone, una capanna e cortile;
il primo piano si compone d'ingresso, luogoandito, dodici stanze di-
verse, quattro stanzini, una stanza bula, una cucina, un salotto, una
sala grande, quattro camere da letto e lungo ballatoio esterno; il se-
condo piano si compone di tre auditi, uno dei quali buio, due cucine
a palco e due soffittate, sette s*anze stuoiate e tre sofüttate, tre stan-
zini ed uno buio a palco, quattro came:e a palco e due soffittate; íl
terzo piano consiste in una encina soffitta, una camera stuoiata ed
uno stanzino. Il tutto in buono stato.- Connoa: a settentrione, colla
via del Teatro dei Floridi; a levante, 001 Fosso Reale; a me2zogiorno,
prima coi Fossi Realf, poscia collo stab le di proprietà Masi Giulio,
vedova Cantinie Boccini Amalia mediante muro divisorio.e finalmente
colla piazza detta dei Domenicani; a ponente, colla ria S. Mareo: infe-
rlormente coi magazzini di proprietà Masi Giulio e vedova Ÿíganó. -
E distinto in catasto colle particelle di N. I160, i161, 1162, 1163, 1164,
1165 in parte.

0 3184 0 10 85 2254 61 2700 » 676 38 405 » » 1081 38 1618 62 29429 45 * 29429 45 U n' itô5 in parte sotto l'articolo di
stima 699 rappresenta piani supe-
riori di casa e perciò non fu de-
detta l'area superficiale.

I

V. il seguito del presente Quadro nel Supplemento al numero d'oggi, contenente pure Avvisi per vendita di beni ecclesiastici, annunzi giudiziari ed ahri


